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L'ekzioae del terzo Collegio 

Ci scrivono ila Pordenone ohe sabato 
sera ebbe lungo in quella citià nn'adii 
nanzu ili aletlori progressisti. La gran-
diéavtnti ranggiorunsia proclamò a can­
didato l'ftvv. Gustavo Monti. Altri 
progreasisti , porterebbero l'avv. Ga­
lea KZI. 

Noi non possiamo far altro che fac-
oonianilai'e al partito di scendere con­
corde alle urni>, e nutriamo fiducia 
ohe il Giilcazzi rioonoBoerà l'opportu-
niti^ di riuesto consiglio. 

* * 
Il colonnello Paronoilli sembra vo­

glia inlstere nella sua candidatura, ed 
anzi era annunciata per oggi la sua 
v«nata nel (Jollegio. Tanto meglio ; 
perche accertatosi cosi dì persona del­
l'aria che spira, potrà con un onorevole 
litirata salvare l'onore delle anni, già 
oompi'emeaso. 

* 
« « 

Si annnncia che oggi verranno dal 
deputato provinciale Monti presentate 
le sue dimissioni, per togliere cosi la 
incomputibiliti fra la carica di Depu­
tato provinciale e quella di Deputato 
ni Parlamento, 

MBLAMESO ÌA¥ONALH 
OAMEBA, DEI DEPOIATI 

Seduta del 17 

Presidenza BUNCHBRI ' 

Apresi la sedata alle ore 2.35. 

La rilorma della pubblica iiourezza. 

Noisltu voterà i nuovi articoli rela­
tivi all'aiamonizione perohà segnano 
nn vero progresso, sulla vigente legge 
di pubblica sicurezza. Osserva oh» T'i-
.^titnto dell'ummonizione è reso neces­
sario dal numero grande delle persone 
pericolose. 

L'oratore dimostra con molti argo­
menti la bontà delle proposte disposi­
zioni e confuta le obbiezioni degli av­
versari. 

Conclude augurandosi ohe la Camera 
voglia approvare le proposte del go­
verno. 

Crispi esordisce col dichiarare ohe 
quantunque non sia entusiasta dell'am-
moiiizioue non crede sia questo il mo­
mento di discuterne il mantenimento 
con nn voto contrario alle proposte 
presentato dal governo. Osserva ohe 
porierebbft per conseguenza il ritiro del 
progetto e quindi la permanenza della 
legge in vigore. 

Esamina le' disposizioni del nuovo 
progetto e dimostra il notevole mlglio-
ramento sulla legge vigente, Dichiara 
di aver stabilito che il ricorso in cas­
sazione possa sospendere l'esecuzione 
ilei decreto di ammonizione, ma di­
chiara altresì di non poter andare più 
oltre. 

Farla anche del domicilio coatto di­
mostrando come questo istituto sia co­
mune a tutte le legislazioni d'Europa 
u dice in ogni modo che ad alcuni in-
conveniunli ohe possono temersi dal 
nuovo progetto si porrà rimedio con la 
tifoima della leggo penitenziaria con 
dillondero dello società di patronato 
poi liberati dal carcere col riordina­
mento delle opere pie e le riforme 
tut te ohe egli intende di sottoporre al­
l'esame del parlamento nella prossima 
sessione ; ma intanto l 'istituto d'am-
raonizione e quello del domicilio coatto 
sono necessari per assicurare la pace 
l'ordine pubblico e nessun governo 
avrebbe il coraggio di abolirli nelle 
presenti condizioni sociali. 

Risponde a Costa che la sua denun­
cia per rammonìziono è avvenuta nel 
187B, non pan i dal ministero degli in­
terni ma Ani questore di Boma. 

Kispondendo a Bovio ohe lo inter­
pellava sulle suo opinioni circa l'at­
tuale situazione dei parliti egli crede 
di aver aaiiourato nelle sue idee che 
sono determinate e note alla maggio­

ranza della Camera e sarà lieto in ogni 
modo, ee questa vorrà esprimere il suo 
intendimento. 

Conclude dioendo: nella polìtica in­
terna sono rispettoso della liberià dei 
cittadini, ma voglio l'osservanza della 
legge I nella politica estera non ho che 
un solo pensiero ; l 'Italia non provo­
cherà nessuoo, sarà prudente finché sì 
può senza compromettere la dignità 
nazionale e non permetterò mai che 
nessuno direttamente o ìndirettamHnte 
tenti di far ingiuria al mio paese a 
considerarlo meno di qualunque altro. 

Dichiarata chiusa la discussione, il 
presidente pone ai voti l'ordine del 
giorno seguente firmalo da Ferrari 
Enrico, Di Maria e da altri 37 depu­
tati e non accettato dal governa : 

La Camera non approvando l'istituto 
della ammonizione passa all'ordine del 
giorno. 
. Votasi per appello nominale. 

Ecco il risaltato della votazione: 
Bispoaero si 88, no 124. 

Il presidente, non essendosi raggiunto 
il numero legale, dichiara nulla la vo­
tazione che si rinnoverà lunedi. 

Levasi la seduta alle 3. 

S E N A T O S E L B S a i T O 

Seduta del 17. 

Presidenza JFARINI 

Si apre la seduta alle ore 2,10. 

Riprendesi la discussione del codice 
penale; 

Ganoniao riferisce intorno ai primi 6 
titoli del secondo libro del codice. Li­
mitasi a rispondere alle obbiezioni 
d'indole generale per reati di falso, sul 
duello, per reati contro la patria, per 
gli abusi del clero. 

Parla degli abusi del clero, osser­
vando che giunsero circa cento peti­
zioni, 60 provenienti da vescovi, arci­
vescovi e cardinali, altre 40 da par­
roci, comitati cattolici e privati. Esse 
chiedono la cancellazione degli articoli 
0 almeno profonde modificazioni. 

Questi articoli non sono nemmeno 
contrari ad una savia politica nazio­
nale »6 impediscono un accordo spon­
taneo che è l'accordo solamente possì­
bile. 

Bisponde alle obbiezioni di Lam-
pertico ed altri. 

Conclude dicendo : votando il codice 
il Senato renderà nn grande servizio 
alla patria non potendosi la sua unità 
ritenere completa, finché non sia com­
piuta r unificazione sua legislativa 
(bene). 

Costa riferisce sulla parte terza del 
codice relativa alla pubblica incolumità 
contro i delitti al buon costume, al­
l'ordine, alla famiglia e contro la per­
sona e la proprietà. 

Nota esservi stato un sol punto di 
divergenza fra il ministro e la com­
missione, ma la divergenza 6 di me­
todo non di sostanza. 

Vitelleiohi insiste nelle sue conside­
razioni contrarle alla pena capitale. 
Bipete che l'abolizione della pena ca­
pitale nel codice comune renderà im­
possibile le esecuzioni militari, almeno 
in tempo di pace. 

Chiuuesì la discussione generale. 
Il presidente dà lettura del seguente 

ordine del giorno della Commissione; 
Il senato raccomanda al ministro di 
grazia la proposte e i voti e^ipressì 
dalla Commissione, e passa alla vota­
zione dell'ari. 1. 

Vigliani, presidente della Commis­
sione, rileva i grandi pregi del codice 
proposto. 

Enumera le ragioni molteplici ohe 
lo sconsigliano dal far risorgere il 
patibolo. 

Comunque l 'Italia, giovane nazione, 
fa un triste esperimento. Se non riu­
scisse • ì poteri legislativi potranno 
provvedere. 

Nota ohe il ministro prese l'impe­
gno di tener conto della raooomanda-
zione della commissione e che questa 
modificò il suo ordine del giorno nel 
segnente modo ; 

I l Senato prende atto delle dichia­
razioni del ministro relative al voto 
esprèsso dalla sua cammisi9Ìone e da 
quelli che presero parte alla sua di-
eoussione e passa all'ordine del giorno. 

Zanardelli non solo accetta l'ordine 
del,Vgìorno, ma esprimo la gratitudine 

per le benevoli parole del presidente 
della commissione. 

Pesto ai voti • l'ordine del giorno 
approvasi, quindi si atìprovano gli ar­
ticoli dei progjetto. 

Procfìdes! alta votatioue a scmtìnlo 
segréto. 

Il presidènte parteoipa ohe il presi­
dente del Consiglio essendo trattenitto 
alla Camera per altra disonssione si 
iiiVbrtirà l'òrdmo db! giornoi Pirocedesi 
aU''Àppeìla nominale per lo gicutìnio 
segreto. 

Risultato ! votiinti 134 ; favorevoli 
101 contràri 33; (applausi). 

Levasi la seiluta alle ore 6.05, 

GOMIERE POLITICO; 

Il ditoorso di Bacearini a Fkenza. 
Ieri, ebbe luogo a Faenza nel teatro 

Comunale un banchetto di 418 coperti 
in onore di Baccarini. 

All'entrata Baccarini fu salutata da 
applausi. 

Alla ribalta, al tavolo di onore sie-
devano Baccarini, Buooi presidante del 
Comitato, il sindaco di Faenza, ì de­
putati Caldesi, Gamba e Tu.ildi, Bo-
naoini presidente del Consiglio comu­
nale, i sindaci di Lugo, Bussi e Ba-
venna. 

Vi assistevano pure le rappresen­
tanze delle Provincie di Bologna a Forlì, 
quelle del collegie di Bavenna e sin­
daci del oiroondario. La stampa è lar­
gamente rappresentata. 

Alle ore 1.31 si alza Bucci che, co­
munica il seguente telegramma di Gai-
roli: 

" Onorato per Viinvito, saluta le glo­
riose Bomagne degnamente rappresen­
tante dall'illustre Ba«oavini. Augura 
che il suo nome sia la bandiera ohe 
raccolga nella concordia dei propositi 
quanti sono i devoti alla patria costi­
tuita dai plebisciti e ohe vogliono ri­
tornare sul terreno della libertà (grida 
frenetiche : Viva Cairoli I „ 

Poi Bucci, con forbito discorso, dà 
la parola a Bauoarini. 

Il discorso dì Baccarini fu elevatis­
simo e lo riporteremo per intero domani. 

L'oratore fu vivamente e prolunga­
tamente upplaudito. 

I redditi delle ferrovie. 

Nel primo trimestre del corrente e-
sarcizìo finanziario, e cio6 dal primo 
luglio-p. p. a tutto settembre u. s. lo 
linee componenti la rete Adriatica 
hanno dato nn prodotto complessivo di 
lire 28,439,178,26, esclusa la naviga­
zione del Lago di Garda. 

Nello stesso perìodo di tempo le 
lìnee componenti la rete Mediterranea 
hanno dato un prodotto totale dì lire 
30,801,793, 

I prodotti del primo trimestre del-
l'eaarolzìo corrente per le linee oompo-
nsntì la rete Sionla furono dì Lire 
1,884,666. 

ALL' I<ISTIF:ÌB<» 

Lo soandaloso processo Gllly 
a Nimes. 

Ninies 17. E ìncominoiato il processo 
Gìlly. 

Leggesì la memori» di Gllly indi­
cante i numerosi affari sospetti sui 
quali i testimoni saranno uditi. 

Il procuratore generale invita Giìly 
a limitarsi strettamente ai fatti denun­
ziati. Le prove devono riferirsi sol­
tanto alla vita pubblica- non alia pri­
vata. 

Peyron, avvocato di Gilly, dice ohe 
vuole provare che le compagnie ferro­
vie stipendiarono il parlamento e die­
dero 14 milioni. 
- Il presidente lo richiama alla que­
stione. 

Peyron volendo precisare parla del 
sindacata del ribasso al momento della 
pubblicazione della relazione Bousscau 
sul Panama, che il ministero tenne 
quattro giorni senza comunicarla, 

L'avv. Baihaut, protesta a nomo di 
Baihant, il ministro incriminato. 

L'udienza ò sospesa. 

Altri parliooiari. 

Nlnies 17: L'udienza nel pcoooaao di 
Gilly fu.ripresa alla 8.80., 

Peyron difensore dì Gilly insiste 
sul oolpo alla borsa-in oQcaglone della: 
relazione di Boiisseau. sul, canaio dìi 
Panama, 

L avvocato Paris - dichiara allora di 
avere il mandato a rappresentare pon 
solo Baibaat, contro cui ò diretta l'ao; 
casa, ma anche .Rouvier, Baynal e gli 
altri membri della CQmm,issione del bi­
lancio, per ri levare-le imputazione dif­
famatorie. 

Peiron e Bousseau sollevano un in­
cidente circe la situazione dèi testimoni 
ohe sono pure accusati, < ' 
, La Corte ritirasi alle 4,30 per deli­
berare su tale questione di prqce-. 
dura. 

Gilly assòlto. 

Nimes 27. Processo Gilly. La Corte 
dà' atto a Baihaut dalle sue conclusio­
ni relative alia diffamazione contro ì 
testimoni. 

Gilly diohiariS che non attaccò Aft-
drieux, ma venti membiri dèlia oimmis-
Dione del bilancio. Biciisa di difen­
dersi, se ne rimette alla decisione del 
giuri. 

Andrìeux spiega la querela dì Gilly 
per difendere il suo onore. 

Andrìoux afferma, che non partecipò 
giammai al sindacato speculante su Pa­
nama. 

Dette querela nell'interesse della re­
pubblica. 

Dichiara che se il verdetto non fosso 
pronunciato dopo la discussione In con­
tradditorio non gli darebbe una soddi­
sfazione, perciò ritira la querela, -

Gllly il assolto. 
Il perchè della pronta soluzione 

del processo. 
Parigi IR. La pronta soluzione del 

processo Gilly derivò dalla decisione 
della Corte che dichiarando non udi­
rebbe alcun testimonio di Gilly e non 
volendo sì 'produoésso alcun documento 
che non riguardasse Andrieu^, autore 
del' processo, indusse Gilly a dichia­
rare che non mirava ad Aiidrienx. Al­
lora Andrienx ritirò la querela. -

Gilly, uscendo dal tribunale, fu-ac­
clamato, • 

Una oommedia. 

Parigi 18. La maggior parte dei gior­
nali dicono che il processo di Nìmes k 
una commedia, una mistificazione. 

Alcuni credono ohe l'niFare non sìa 
terminato. 

Nuovi scandali in Francia. 

Parigi ' 18. La Petit France giornale 
onpartenente a Wilson cominciò a pub­
blicare 1 docuiiientì. ohe compromettono 
alcuni membri del p'iìrtìto i^opubblìoano. 
Tali documenti sortirebbero diii 22^000 
incartamenti àppàrtehenii. a Wileòn, I! 
documento pubbl'icato'"()ggi. è iiii bi­
glietto di Vìel e Plccardì' proprietàrio 
del Paris promettente 20,0'0(J franchi 
per la sua nomina a cavaliere della 
Legion d'onoro, 

inoendio nolle eouderla del palazzo reale 
di, Bucarest. 

Bucarest 19 Stanotte un incendio 
disti'usse parzialmente le scuderie del 
pakiizo reale. Nessuna vittima. 

Il re si trova attualmente noi oa-
atelio di Sinai, hi qui atteso per mer­
coledì. 

Festa e banchetlc di italiani 
a Marsiglia. 

Marsiglia 18. Ebbe luogo la solenne 
premiazione della scuola Garibaldi e 
della Società corale Armonia con T in­
tervento'Bel console generale d'Italia. 

Vi fu quindi uiio splendido ban­
chetti. 

IN GIRO PEL mm 
Il gran processo di Cuneo-

il Iratelio uccisero dei iratello 

Giovedì dinanzi alla Cprto d'Assise; 
ebhe princìpio un interessantissimo' 
processo le citi origini risalgono ad nn 

fatto cosi ortllbile che vai; la penq di 
riferirlo. . ....-,,--,, ;-,.,,, ,; 

La mattina del 6, luglio Ì8ji7,,l!nqajo 
di fatica addetto ' alla fotogràflàp ai 
Carlo Miglioro in Stilnzzo; >'Fî aficfesco 
Ferraris, .recàvasi-verso le ore'6".iiìia 
casa, del proprio padrone, annessa ui^a 
fotografìa stesa».. Travata.! chiuaài,.lft 
porta, picchiò e non ottenendo rispósta 
tornò npìoohiavè.'Tviito ìnrititó. Altò'ik 
rammentandosi oh^ Il giortlo'pt'imà'èrà 

tinnto a Saluziia il fratellou,jdei i-j^à-
. rone, ,FraRoei5co, M.igUora, pura fptil. 

•grafo in SaYÌgi,iano,IIiioino ii fatica 
ne domandò'notìzia al'vicini'; 'e séppie 
ohe il FrancCadò aveva passato l a nbt^e 
nell'attiguo "Albergo dell'Aquila MW„ 
e ch'era nella mattina stessa di buon'ora 
ripartito da,Saluzzo. . - - : , . . ; 

Il Ferraris, guidato dà un inesplt-
«ahile pteijentì'meritd/reoossi' a na'rirar 
la óosia ali delegato di ' :p . 'a ; , 'e'-'rltó-
nato loca questi "ài la oasai Ìil -fotògi'afb 
sì.fec^ da ut) fabbro aprìcf I-i porta, 
ohe del. resto età cli'msa cO!l,,eolQinef!Ep 
giro. • , . , ' • , . . 
"Uno spettacolo^ 'tìrribiltì ' preaòhtdssi 

ai loro sguardi: Il còrpo ' Sol Cariò Mi­
gliore trovavasi disteso a terrai in!-[ih 
lago di sangue, pressclafineatraO oólte 
braccia piegate sul ventr^^, cpll.a frante 
fratturata. T'occhio sinistro pps'to, fntto 
il volto eraaòiato. Psr^iiìsìSò ' ' l ! ' cadà­
vere, gli si trovarono addossò' 25Ì'lirie 
e l'orologio,; altra 'HQ Ijrfi gli. isi.niè-
vemiero nello, 'vicina camei'a.j cose que­
ste ohe valsero a^far esoliidera subbio 
l ' idea che' il furto fosse stato il"m'Q-
vont» del delitto. Nessiiri ' m o b i l e ' f u 
trovato forzato, nessuilu serratura delle 
port^ guastai II fatto lera. reso più mi-
stoi;ìcsa ed inesplicabile, d^l., trovare! 
chiuse Io finestre e In ,Boj'ta- dalla 
òatriéru. ' ' ' ".', 

Allora si'BupposB ohe l a ' Vendetti 
avesse indotto l'assassino' al - truóé nbii-
sfatto) ì-,sospetti caddero., sul fratello 
Francesco, da qualche tempo un po ' in 
disaccordo cól Carlo j,poiché, il priipp 
voleva anche lui recairsì a v!Ver.è in 

'Saluzzo, ove aveva'iniziato' trattativa 
' di matrimonio ed era intenzioiiatO' "di 
comprare una fotografia,--Ma gli 'man­
cavano i mezzi ; e,d[ il fratello Carlo', 
ohe vedeva mal volentieri queàto .pro­
getto, crasi rifiutato ad aiutarlo. 

Aggiungasi che i' fratelli ' Migliore 
avevano oiascnnouna obiaviidoll'allog-
gio. Al mattino in..cui sì scopri il de­
litto, una di questa fu trov.ata ..nelja 
tasca del panciotto del Aborto, e l'altra 
in uh armadio'della stanza da'letto., ' 

Nel giorno che segtii ' là 'nò'(te''àél-
mlsfatto, quando ili-Francesco' ve'nne 
.arrestato, gli sì scorsero : nel' .'viso tra 
lesioni.. Interrogato Mujle oause di,,qtja-
'sté ferite, egli i;ispose olia là prini!i, 
•lineare"é traversale'iilla 'p'àrtci ' rnèifa 
della guancia sinistra, avevegliéla'pro­
dotta un ago infisso, nella - cravatta, 
mentre sì vestiva, e ohe la altre, una 
dj forma tonda -«,1, lato, sinistro dal 
dorso del naso e l'ultra pure -tcinds» in 
una pinna del naso, gli erano étàt'e 
infarto la sera dal ó luglio da'pèrdiin^ 
H' luì sooposciute, ohe avavaiiglì fatib 
uno scherzo, villano mentre era egli 
seduto sotto i portici di piazzii. Gèi-
'ribaldi. Poco dopo •volle nominare quello 
pèrsone' che lo ovrebbero ,grafflatb 
quando passarongli' vicino "òorréndtì-
ma fu da esse smentito.' - ••••i 

Visitato il giorno 6 dai periti, qué­
sti asserirono ohe io tre lesioni eraop 
stalo prodotte ore pribni da , unghie 
umane che graffiarono il Frànóesòo Jfl-

-gliori in atto di lotta, cosi chà l'uti. 
ghia del dito mignolo eraglisì infissa 
nella guancia sinistra, quella - del me­
dio sul dovso del naso a quella del 
pòllice nelle narici a siilla .pinna- -d?! 
naso.'Questo'ferite, dice Tacoiiaa,'fu­
rono prodotte dal Carlo che" diteridé-
vaei dall'impKivviso attaccò. - •• •! 

Secondo la deppsijioni dei. vicini,.il 
delitto sarebbe,,stato ooiqp^uto la,.n()ite 
verso le 11 o mezzo,' poicltò e,eai in 
quell'ora sentirono llrumòr'e c'oriìe d'un 
corpo che strata'azzà al suolo'.'Secondò 
l'accusa dunque, il Francesco, ohe-ih 
quella sera, col pretesto -di dover ri­
partir presto la mattina pveva p^;aso 
alloggio nell'attiguo albèrgo, sarebba 
penetrato, non visto nella stanza del 
fratello, avrebbe commesso l'assassìnio 
e poi sarebbe ritornato all'albergo, dal 
quale al mattino parti. 
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MÌ|ttoiato,%erÌ e t ì ? , Qil^ito ilìfeti pofli) dopo déiS, 11 ( ̂  Dop®èrJBte;,jo, Bpiĵ ^̂  so 
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lalla Sooiatà Venett." »W1B comitiva auelle aatSfìtàf ed alW'*f arois sallità 11 affino nfesidenÉ 

ome ftTOlamiritMftSttoiatojlpri etìrt' 
InogS* „ 
«tene provlnoiate dalla Società Veneti," 
per visitare i lavori di ooŵ aaTOWtadi "' 
ferrovia (jdme-Pa!mflnov«lBB|togrn( 

ìfe^t^-PoItlrnafre" S6«& l S ' ' | ? 
Parigi, 18 novembre 1^88. . , 

.';, r. «I ] 
nbriadW-del ganaral-Giirko-hft'j-^-^gttfTill .pb'btittoesèWiìBtov-". "• " " 

'dal.'tóntò-aì'•••*Wréff irùt lo di j8ri'*Ht;éiatfWI#J 
gitodisiiiiiia'itójoiitaljza ^ 
vhtà'dblfà politióagéiìaràra' 3èlf1j*u-, 
lopBi 9 >! potrebbe òredere 'oh»' l'»l-j 
leasKa prasso-anatto-ìtaliana 'sia alisi 
«gilìà'di àitóbWèrai."' , ' f ' • ;•"• ' r ! 

, Le^aileapise.ooBtro natan«.iitton!ptìs.; 
•sono'.avei; lunga vita 'li'AttgttittJFn-j 
ghan». è destidttts- a spatitó di" jiribio • 
«inflitto ^lièilotó ' otaW\; 'tfHit'o 'pijo^àl-; 
aio qtiànto, inevitabile,, BÌsmatok, .aù-j 
.t^róiàirstto D4. indlratto dall'Impero= 
Alemanno," deva desiderai* • lo euiem-i 
hwinesto dell' irip</ro' deèli Àabtìrgtì.l 
'|a*«ìtè nella' oit'astifoìa,,ilr|(iue?tà pq-: 
t*ÌMft aterogc.nea yi.è ài, oh% soddisfarai 
<tBtte le aspicftzioui, a: per oonsegà^nza' 
,aoii taMetà «.Wref $ott]fpinffl0 dufeu 
in'Bum ài un att^ood dèlia Basala in; 

il 
incoi 

SI 

SlftlaqàL (Riaveva, gg4 ^ a l ^ 

iìtilbef-bonvogKS i''éikàl\ -li 'bil 
"-•ails' 

Ghìiizih é% espira naltii^Iménte.fk éoii-J 
' quislare j^ea ia ; pat̂ t?' ,4aÌ'- "°''''-'-' 
ii^ediante il'iiulioiie .all'ìmpf 
.iio;'delle provinole teMoniohe. L'Italia! 
elt«''pwtende e ©sii'tagioda riunire alla! 
madre patria Trento e Trî esfe non ,Éar>! 
flerÀ a seguire,la, Prussia e jfare jjn; 
iWltM.'faooi* per ottenere senza sarai-^ 
fieio la eoa parta. ' • ' ••; 

Iia aitnaaione in Euyopà 8arSÌ,to?ì\ 
gae ,aémplìoÌ2iia t̂a.;ed.{l, prlnoipio delle; 
i)a£Ìonalit& finirà per trton&re, ,Se. la 
Î Hinoìa sapri in questa orisi europèa, 
adottata nnapolitioà saggia' à'previ­
dente e'oó'iisérvare'le aua posizióne.di-
.fensiy^, ^ssa non «vri niente a teme-, 
re, tutta, a, sperare isnpetooobi la Prus­
sia avendoiterminata all'Est la eua 
•naSt&'nazibnalé potrà'iséAzB pena ripa­
rare il fello oomniesao nel l»i71,,nnjiì-
doviVAlsezia e la .Loiena, proyjnoieS 
leatats tfranceai di septimento e più an­
cora gedgrafioamente iudispensabili alla 
sionrem della Karioià. 'Se essa noa,si, 
lasoia trascorrere ' a sme.lijerai .troppo 
]̂ resto iin guerra,potrà, ottenere,4'arW-
tréggia. finale quando si tratterà idi 
conohiudere una paoe duratura • altri­
menti profittevole ohe 1*'attuale, paoe 
armata ohe deve finir fra poeti glaopbè 
se essa durasse anoora qualche anno' 
prpdnrrebbe inevitabilmente la banca­
rotta in tutta l'Europa. Il nodo gor­
diano sari dunque tagliatn dal' ca'nnd-
ne el'eqnilbrìo'delle.forze ?i riatabi-' 
lira d^^ae steaeo ,. .. . 
, Iia E r̂anoia a l'Italia potranno allo-, 
ra oonfederarsi e la loro unione proVo-
oberi, naturalmente, l'adeaióne delle 
altre, famiglie latine della Spagna, del 
Pprtegallo, del Belgio e dell'Olanda a 
fin di poter disporrà delle forze dei' 
confederati onde controbilanciare quelle 
dei colossi del Nord riodnoiUatl. La 
lega latina riprenderà allora la s^a 
tradizione secolare in,Oriente, d'accor­
do oon ringinUerra, per impedire obe; 
l'eredità del- moribondo' rton sia • fatta 
aperire dalla Russia'ma che'Venga i 
piuttosto parteggiato, fra gli erieSi. tja- -
turali che ^fpiranp. a .ooaqujstara la| 
loro indipendenza ' e. non saprebbero 
davvero rassegnarsi a'cambiare sempli-
oemeate di giógo. 

La.Grecia, piccola pggi, potrà dive 
aire una potenza di seoond! ordine ri-
apettabile e sarà naturalmente la no­
stra alleata, se noi non l'abbandonia-, 
no. Allora soltanto le trej razze latina, 
tedesca e slava,,non avendo nulla da 
^eiidiwre reoipi;ooamente, avranno il' 
beneficio della pace e potranno oonsa-' 
aura la loro attività e riijolvore paoì-
fteajtìiente lai questioni sociali; in modo 
if soddisfare i giusti reclami di quelli 
òhe soffrono ed impedire 1' esplosipne 
rivoluzionaria e monarchica delle mas-
ae che seaoterebbe le assise generali 
della società. 

Scevola. 

convenuti alla' 'Itazlon'è' "ì'éÌ'rovia?Ta il 
R. PrefeltOj'Sam,!?», Eitgicol consigliere] 
delegato oav, tfambb, i deputati pro-I 
iVinciali' oavi-'E'abris.iioavi BiàsiW«',i,niav.' 
Eenier, oav.''M:ilaTÌese,' itfg.i'tRftVi'glMr *e: 
cav. 'Bathftba, lU presida^ite ifler̂ .'tìànei-̂  
glib provittoittle'co.'oofam', diJBlainpefoS 
ed il''oonaigliereoomm.'Bulla, il Botoj 
sindaco co. oav. de Puppi. il'-sinda'&; 
'di'PavSa ofl/'LoVarie, il rappresentànie! 
del Miinltìlpiol^di S. Maria lit Loiigai 
sl^. MolSrdo Bearzii gì', ingegiièrì oelì 
genio''dlvUé' governativo' oftvalJer 0(t-i 
pellttli B'oav',» GUislanzoni, l'i ingegnère, 
oàpo del genia provinciale'' oav. Asti, 
il direttore dell'ospitale civile osiv; Ce-' 
l o t t i . - •'• . " : • ' ' "J -: •• .'• ' ' 

'" Per In'Società'«VenetK vi e^&no'il 
suo presidente ' oomm, Breda, il odv. 
(ialnallà delegato all' eàetoisiio,' ' il oav. 
ittg. 'Monternmioi' direttore •teonicojs'lr 
oav. Sacchetto direttore amminiatfatl'W, 

4ella '.Paloula'.l il oav. Brnnejfei fegretoio del ooram. 
upero Alèman-l Brada, l'ìng. ViaflètroSChiaocole rappro-

•-^tmawf "Bt Tipress-la -iH!»tila--ed" 

DopSèrs&;, lo, epSSante sorse pel 
,. gJmojMé'WéfeljteoW-iioon,acconcie 
l'tMaroIs saluta 11 ' c t^o presidente della 

^)0ii|tèpf %»eta augurando a questa ohe 
|Jr(%i}z'i4 ®mpre sion» le sorti. 

^aSiofe I rovMle^eMoseJfaf to-qS 

tff': 'H^ì 
"Sta' 

alo'"óòù "nói" ii[ùerSi'iid5òó"''àVg. Anfòuìó 
..^afl^pàqpe..,A Pjtlf.zzolp,, si, passava^« 
mezzodì' e la aaoé3a.'pel.,̂ r,̂ 5i(i i l ̂ S.isi-

.,(liffjp,,ing, B^ftllli'Qijla^i l'ir F^*"! " 

ipiJèl'W'&WilàJn.i'riiilLedJ 
pur» brindo al progressivo sviluppa 
del la , ,Socie tà . , - , , ! ,.;. l ;,:,!!!. .l-'l; , I 
,.';.t('p95],oj, Bvfla„si RIZÒ idi-poìie. rin| 
graziare'degli elogi fatti.oallar'Sooietf 

feroi5 ^u,l,jpoWdp|lg|,g(jdlà,ohe,,àjU5!o l.^d âlla;!SBa..p,ei;aouai.,!dÌBSe 4htì"safèbbi 
d'ai'manifàtti pu\ittiî qr.tBpM-Uji quìj|i'W,,o?iii, Wte'«eilailÌne«!Dgèi iperoorsa"a-f 

, d'ora 4opfi .,?( ,.i'aggmP,|eyk,|Latiàfina, vessa la,.^u^ .nattlcale^oongiuiiJìioWcoQj 
dove "molta gènt" ci attendeva',glla sta-''.,Si>gj;̂ d,p,p6rtiUBire ,,aoali! tutti» i i-.paeéij 
zip,n,e,as3jl,enie alla„^ìu,i|ta n îi'piolpal6f,.,clel.bassp Prinli.i •: -.v.- . • •• .i» i 
,o|»é;eà)l nel trèno.,,Dopo, missato.ìl fe-;|, .,yn„ibello.p4i-HPplaHdito,brindisi-ilin| 
mpà9„'p^n,tej,in ferrò r'f.uT Tugliaipenti).!;,versi.indirizzò.-a .rBqeda ' il .oav, Bar-I 
,é,fli.efìi P^^'P''^'''"'^KR^f'iy^','iWV.^,*: ttHb% .,. •,1.1,, •,; • .'"i....>,r., 
'Fpfaftl,'» a(Ie,i,^-3l!„ ov'fi ,',oi, aspett'avaM, .,II„pom!H.uBillia. (^oordà-.iMoontributoj 
l'onl Mariiio pet essè'r àella gita.!.N,ón, del.G.pveWo per - facilitare: „la iicostru-i 

mmkm CITTADINA 
j ' \a ' 

sentante nella. ' nostra : città'.' delléiSo-, 
cietà111' ing. -PeZ' ed altri iJugegoeri, 
della Sooietèsstessa;. ,!!Ì -,-,iti'.i 'u '. 

Vi erano anche i rappresentanti idei 
Oiofnale di ìVdine; > ime^tPaMa dol 
iF}fiwli:&iti Friuli. , ., • s , 
,- II. tèèno speciale composto di quat­
tro carrozze si'mosse alle, ore dtio'e 
mezzo ed alle nove si giungeva a Pal-
manova dove, si era. attesi da quel sin­
daco dott. AntonelU C'da altre ! autp-
rità. . . . . , . ' . 

Là «i aepettava una sorpresa.. 1 
L'on. Deputazione provinolale. aveva 

fatto'compilar* l'orario della giornata 
in modo ohe a Palmanovft ci fosse una 
fermata di. due. ore per approfittare di 
tale periodo di tempo nel fare una vi­
sita al .manicomio ansatdiario di.Sottò-
eelva. . , 1 , ; , 

La giornata coperta veramente au-
tnnn l̂%j.f%vorivft,,yna;glta{(ìji„ pajirozza' 
e quindi" presp 'pósto ,rieil6" vària vet­
ture ohe colà ci attendevano si entrò 
in Palmanova, per uscite subito per 
porta, Oividala e quindi portarsi a Sol;-
toselva. ,,. • • ' . , . . ' = ' 

iEta.la,prima volta-in, vita mìa, ohe 
, io visitava «n simile luogo di dolore e 
perolò vi entrai • con, una certa tri­
stezza, ohe però andò mano mano oan» 
.giandosi in .uu' senso di profonda sod­
disfazione ed,ammirazione per le tante 
cure 1 ohe vengono' .prodigate,, alle" Kviea-
turate ivi rinchiuse. "•, i:.. 

Nel detto, mÊ nipomio fummo accolti 
dall'avv. Lé'one'" Lnzzatti presidente 
del .Consiglio d'amrainistrazidna nonché 
da «Uri suoi collegi, dai medici dott. 
Bortolotti e. dott. Tami, dall'ingegnere 
preposto ai lavori di ampliamento e 
riatauro Or. B. de Biasio. Moltissime 
sale furono visitate ed in tutte l'or­
dine 0 la pulizia, più. ammirabili fer­
mavano l'attenzione dei visitatqrii. Ma 
ciò che più soddisfece; tutti .quanti ai 
fa la sala del lavoro ove quelle donne 
coi loro più' ^variati lavori. muliebri 
pro t̂toonp' talp'' quantità di 'effetti'di 
vestiario) e''di' krrédarhànto jCne npn 
solò basta all'ordinario.andamento,dèi-
l'Istituto;,ma ancóra he avanza ,per 

'ia'.véiidlta.',,', '' ' , , ' ,/, ',, 

,Abbiamo pnre visitato la cucina, la 
dispensa, il refettorio, la, stanza Bei 
bagni ed ovunque fu ammirata quella 
decenza, e quella '«proprietà' ohe dimo­
strano le onra - i,m ' preposti. E fra 
questi va segnalata per primo la diret­
trice suor -Idnlfonsa Dindò, b'rèà'oiaiiii. 

Compiuta la visita e raccolti ' tutti 
gl'intervenuti nel lode delConeièlio 
amministrativo, il dott. Bortolotti lesse 
un'accurata relaziono snll'andamerito 
del Manicomio durante gli ultimi 10 
mesi I tirannia di, spazio ci obbliga a 
riraandnre a do'mani là' pubblicazione 
della , relazione' stessa nunchè degli 
importanti dati statistici .ob.e la ptirre-
danp.' A-nome di "tutti gl'interve­
nuti, con aoóon.oie parole, il R. Pre­
fetto ringraziò tutti i preposti e la 
direttrice, delle pure che prodigano a 
quelle sventurate. 

Verso le lo e mezza si era già di 
ritorno alla stazione di fjalinanova e 
là oi attendeva ,uh sontuósa rinfresco 
fornito dalla Società Veneta. Ivi sep-
pimo anche come i commendatori Breda, 
Billia e di" Pramperp assieme a qual­
che altro, erano andati, a fare una gita 
sino a Cervignano per visitare quel 
porto e come di là si sarebberp por­
tati a S. Giorgio per riprender posto 

I nel treno. 

stazione di. .^ortpgniàrp,',ln^) 'q,uando, 
fummo, in quelle vicinanze, ' il ,treno', 
dovette fermarsi perchè"oausa'dei'kbliti'i, 
ritardi-burocratÌDi, non-era stata 'an-i' 
«ora pnita ila • linea dellM VenetiVi ai 
quella "tìeil'Adri'atioft-aulf tAnoO ÌBPMO-J 
gva&ro-Casarsa. .Ad- ogni modo dopoi 
passato uiu treppi, merci .diretto a Ga-Ì 
saraa Si ffoé'•dtii'li'uiunf ^rovvieoria 0' 
eosiiififlop ôpp,,,!leJ „too§o,.sirarrivava ai 
Portpérnaro ove '̂tnmmò accolti a aaou; 

rdi'marcìla 'reale.' i?i diceva" ''òhe'" ool.à' 
" .ttt'enderdi il •Pr,èfètto"'ili" Ve-' 

nezla per poi ritornare 'ooh noi,sino ai 
Pal'm'anoW,'itivdoè' nòti • c'era chô  quel [ 

manpay,a qujudi ohe.di raggiungere la: ?lpne 'e„quindi,invitò.il.Prefetto a farjì 
:.i L'3. v> ;.-i. - „-• ...'._.i. gi'|,',terpretq.deU'i.ugiiaziamen>ti>diitutti' 

per,.il;icpncorpo..stesso, , ,., ..j.. i ....j i 
y.Lff.nota giuste, fra tutti colóro-che; 
.pi'eàerp'.-lajparolà, .seppei-trovarla' peitò' 
il nostri hipdB«o .il • quale -dopo averi 
detto, ohe'.se.-.oojî e friulano-«devoirin-| 
;gìaziare,.!RiSppiètà Veneta ;.dìii.nn'iinto| 
Sfece per migliorare la viabilità inufriùli,' 
come italiano,,,.eglì-..iiiqve"..TOici jepeéialei 
eiogjp, a i essa,,per.ia-ver',.creMo qbiellai 
fonderia di Terni, del ijiiale ogni poìpo) 
.dpi suo iinaglio rompe uni..Bnello' di' 
qwellanoatena oheoi teiie.va; avvinti .alla ; 
industBÌ,a, slraiSlera .-per '.csslonraré:. la; 
incolumità della'.patritli.Noli -è l'ai. "direi 
quanto unanimi a prolungati applausil 

,'dbp«ta,to coprî ^ero .il,-brindisi deUco^Puppi, 
''Co«sigl\o 0òpb 'di- 'esso ' l'Oli. ' Mìù'zir "'sulutò, 

' ' Venezia e Portogrnaro,-perchè l'itig. • 
Grande stio .Sindaco, i;ii;grai.iò per-
casa. ' . , I 

Di' iPramperO' salutò» Pado-vn e'Vi-' 
oenza ,oome .culle: della,:Sooielè. rVCneiaj 
a "da ultimo l'on. Clementi riBgrazjòi 
per,la peop.nda. . ., • . , - , • ; .-.J \ 

. "ya ,poi notato ' come • al 'banchetto] 
lu, Sopietà , offerse a tntti gì' invitntii 
nnn rnagtoflca .fotografia- dello, stabili­
mento ,JIalignani- del,..ponte, sul iTa-i 
gliamento. . , . , ,ì ' 
„ Ma.lp, eette, ierano per;, suonare e' 
.l'orario stabiliva per .quell'ora la. par­
tenza,, quindi in fretta ed in foriSi di-' 
apiftoentt soltanto che OQsl.pr'esto fossero 
.tiasooJ!?e .quelle, ,,pi;ej si;-riedeva • alla' 
,stazione, ! . . • , . . . ' , .. , il". .'..' > , 

Allaj ?;20 ,si.; abbandonava.. Balma-i 
novii. e,,dopo soìi.20im!nuti ui sarri.yava! 
a, tldine, e.qntepti'tutti-della balliaaima, 

.giornata ,traBoorsa ,e.itutti,pieniidi elogii 
alla.Spoieià Veneta .ed. ai suoi. Pre-, 
posti pel modi) veramente splendido cól, 
quale si era,effettuata'la gito,, . il : 

Mentre rinnoviamo, interpreti di tutti 
.alla Società, ,i nos.tri ringraziamenti,! 
piisajamo.dire ohe.l'intera linea -sarà,' 

eseguiti per unire ,oqn,,ppposijo tronco, aperta al pubblico tra il,; 13 ed il 25 
quel portò'alla'Stazione"di'S". Giorgio.; de.l dicembre prossimo, ,, .• .. B. , : 
Sul:porto venne fatta un altra sosta e . .. . . • •.' ' '1 • 
là.tra il oomm. Breda, il. Prefetto, il — — — — — — — — — • 
Sindaco di San. Giorgio, l'ingegnere > 
capo dal genio-governativo, ai è parlato 
di quanto dovrebbe. fare il Governo", 
per rendere,diimaggiore .importanza'il', 
pòrto stesso. ,. -' . '• , • • '!! 
HI La Società Veneta sarebbe disposta.. 
,a frtvorire lo sviluppo di. questo porto; . 
poiché è quello che si trova ih più di­
retta via colla Pontebba, ma il Gover­
no, sebbene si dichiari, pronto a fare 
.alcuni lavori di rettifilo del canale, sem­
bra ohe di,pili non-possa n non voglia 
fare, per non sollevare nua qùistiònei 

commissario distrettuale. ]a' 'Clìunt'a 
munibìgale''e 'l'on; Cleaehti, " ' 
ili •Vicenza e membro'''dèi , „ , 
d'Amministrazione della Società' "Ve­
neta Col Sindaco di Porto si fecero; 
della comitiva. ' ' ' ij 

Intanto ohe la locomotiva vetiivart-;' 
messa in te.sta del treno, vennero sè^,' 
viti dei'rinfreschi a poco pr.ma delle; 
due si incominciava il viaggiò di.'.p-. 
terno e tutto vapci'a, essendoché 'si 
aveanrt perduti circa tre quarti' d'ora 
sull'orario stsvbilito' La prima' lerniat'a-
avvenne sul'ponte del Tàgliamento,'ove, 
buòna parte dei gitanti 'diBoeise nel léwo 
del fiume, per ammirare meglio quel 01̂ - \ 
lòsso'di ferro,'Il qtikle eoi' la-vort dei' 
due piloni costrutti' ad aria' compressa 
e lunghi ben 2't)-"metrli costò- allEi So--
cìetà.oltre .jin-miPòne di lire, ed 'è un, 
lavoro, che-torna 'a- vero' -'onore dei' 
suoi stabilimenti" dal quali; è ùsoito. 
Risaliti nel treuo'fra là raòltiinairie 
()h6-.ammirav8 la • vapòrièrti e'.'.:•• noi, 
si arrivò poco dopo' suonate''i,e tte'a, 
•S. Giorgio. ' ' " ' ' , , " - •"' 

Quivi soeaimo; di itiovo 0, saliti 
nelle vetture a o-à'-Vàlli òhe pi pttende-' 
vano'oi portammo al porto' di S.'Gìor-. 
•gìò 'di NogarP".' per cui 'pbbitao, ;òampo 
di vedere il tracciato' ed ' i lavòri'già. 

BAtliA PaOVIlfCII 

B!tKM4r,l«, 16 novembre. 

• 'Nel giorno 12 corrente, sènza .fé 
steg^iamenti e senza'banóhettl;''ft( !• 
nangnrato il nuo-vò' fabbtìCaiq',;,scola-' 
•Stico! in Buttrio. , '' - .1.'«'•'!'•" 
- -'Tale' a'saenza-"di, pompe ,nffióiaU',6 
•forse-dovuta'ad un'seòtime'nfò d(, deli-

, . . , ,„ . , ., ,, , -otttezzi.'Verso" i molti 'otìpriiiènti'dhé, 
diplomatica coli Austria la quale nella, -per.timoré'di.un^'s'peaa egcesSiva, bd'il-
parle inferiore del capale stesso, vanta, trastarono a lungo l'.oreziò'ne" di'quel-
erroneaineat^, che .esso seryilj confine) l'edifièioi'-,'• • - . • ,' •• ' » " ' ' 
"•' .''«a.Stóti. _ ^ ^ ,|"..'Ootauiìqùe,' oigi 'abbiàtùp ' un ;bel 

AUe.tre,e.,.lra,quBrti,;?,i, ptfnava ai,:febbrioatb - 9pàzi?ao," beri tóeièiafp, 
San Giorgio edalle quattro si rivede-1 igalubre-e pósto'inìimeniasinia Iffoàlitai 
va Palmanova,- pive 01 attendeva il;| ioorri'spondente infatti ' in" tutto '.elio 
pranzo, offerto dalla- Società -Veneta!' gĝ p 
nell'Albergo Brnger. ' ' ' -l "Di 

Poco prima delle 5 si andò e, tavola, 
.9ulla, quale.erano, predisposti unaiaea-
aantina ili coperti ; nei posti d'onore 
figuravano Breda, i' preietto, il nostro 
aindaoo, i deputati Clementi e Marzia, 
di Prampero e Bi"ia. 

Il pranzo venne servito oPn mplta 
proprietà in una sala splendidamente 
illuminata ed, eopone la- lista; •; 
Ostriche di Marano —" Terralha (oiin-

tine 00. Corinàldi). " ' ' 
Zuppa, . - ! , ," ' 
Branzino con salse. • - ' 
JTiletti di bove alla giardiniera — Ca­

stel San 'Pelo ' (cantine co. Papado-
P"'»)' . - ' ' , . 

Pasticoip di spezzatini. 
Tacchino allo spiedo con insalata — 

Spumante (Oarperiè-Malvolti). 
Dolca caldo di frutta. 
Pormagglo e trutta. 
Oafi'è-Cognao-Chartreuse. 

na festa, un vero ' avvenimaptg, lo ' 
solennizzeremo nel di che la ,Pia;'èasa 
di Carità di Udine darà eifettuazione 
alla deliberazione presa, e che fii'an-, 
che annnnoiata dal OiornaU di Xl'dìne 
del 19 gennaio-ooi-r. anno, di fo'niiàre 
in Caminetto, collo sl̂ abile , ex'Gai''zo-
lini'pervenutole' per Ifegatò - Job ", vina , 
colonia Scuòla. ",' ' - ; ' '- ' ' • 
•''Ancora, a- dir véro, nuUii Infliòa, òhe, 
siamo .prossimi ad un tal lieti' avV,6ni-
-mettto j ma non è nemineno' lecito du­
bitare" ohe jjli "egregi • geutiluoojini' olie 
compongono qneirarominÌ8trtóiò'ne,"ven-
gano meno all'impegno mollale''preso 
vorso gli orfani che vèrr'annò ' "â  ès­
sere benèfleati da una Istituziònp'.pon 
tanta filantopia deliberata ; "e ohe in­
contrò già il'plauso e'l'approvazione 
degli uomini di cuore è''dpir jiiftovltà 
tutoria,' ' , ' • ' ' ' .-L, ' P-•:|-H 

ImuMvt «iiorpvnll , 'Nella tor­
nata' di gabbato votandosi'alla Camera 
déi"'Dj'pl«tó(tì'lè'diab'osiziòriÌ d'el Go-
verwrrigùàraài},*!, ammonizione, fra i 
Deputati-fcluianl, il Selsmtt-Doda diade 
voto- contrario. -

Ciò''nitìifti(tA hkóia. '"tittà volta in 
lui il vecchio e provato liberale, il de-

l'Inii'drntìoo vero. 
.— In--favore • dell'ammonizione votarono 
1 Cavalletto"-'e' Marohiot-i. 
--•rfffWISHi» •««tti'HÌrnlp. 11" Con­
siglio ppm ûnale nella- su» tornata di 
saìB|itdiÙ, s.i'^h'i-praio le seguenti de­
liberazioni; _ „ 

Ha ricoufennato a revisori dei conti 
'i'élgupi'i LtìKii'Ktfo'uff.'oav. Craziadio, 
iMeasso Svv. Antonio e Morgante oav, 
,,Lanr('?sp,»..:,.,,,; ,,, . , 

Ila ijctiiifeqinato a,,,far .[larto della 
0o'|nmis8ione per la tassa sugli esercizii 
i 'signori.Degahl^av. 'dio. Battista, Mini-
•ahi Frtincesoi) ó ' Noi'efii Ermenegildo. 

Ha riconfermato a far parte della 
Comntissione vìsitratrioe delle carceri 

, il signpr Pfibalà ayv. Antonio. 
U» riconfermato a tiir parto della 

• OoHihiIssiòiio Civica agli''stuilli i signori 
Misatìi prof, 'o'ii-i'. ' Massimo, Pawmitti 
dott. Vincenzo, Pécilo'dott. comm. Oà-
briole Luigi Son. del Regno, Piroua 
dott. prof. oav.. uff.' Giulio Andrea., 

• - Hai'rioohCerrt'àta' i' far' parte della 
I.Coramioslotio.d'artmto I signori Celottl 
dott. .cav. Fabio e Braida Gregorio ed 
iu. luogo,dqf defunto .Morelli da Itossi 
,iijg.* Angelo lia nominato l'ing. Falcioni 
oav. ulovatini. 
" Ha' l'ictìiifarriiatò " a far. parte della 
Commissio'na Contervatrica del Museo 
Friulano 0 Biblioteca i signori Oatef-
man prof. Valentino a Marchesi prof. 
Vincenzo. 

.-.-Ha riconfermato a fnr parte dCllii 
Coiniais(.ioua iVlunicipale di Sanità i si-
,gnori,Chiarutt'mi dott. Antonio, di Col-
loredo co., piovanni, Angeli Francesco. 
Coininessati ' Giacomo, llomauo dottor 
GI0. Battista, Fivilizolini dott." oav. uff. 
Ferdinando, di Trento 00. oav. Antonio 
0 Oliiiip dott. cav. Giuseppe. 

La riounCerroato a far parte del Con-
sigljb ilireStivp dell'Istituto Uooellis i 
signóri Peoilo dott. comm. Gabriele 
Luigi Senatore del Regno e di Pram-
pero co. oomm. Ottaviano, 

Ha riconfermato a far parte della 
Oongrogazioiio di Carità i signori Co-
menoini. professor Francesco -e Moratti 
Giusto.ed in luogo del rinunciatario 
Gropplero ha' noiniuatò il sig. Lazzaro 
Ci^ntoni,,,,, ;.,,. „ 

Ha riconfermato a far parte del Con-
•éiglio dòrMont'adi Pietà il sig. Braida 
cav.' Francesco. 

-Ha riconfermato a far parte, del Con-
eigiio'" deli'Istituto Renati il sig. Bal-
dissera' do'tt. Valentino, 

Ha vioói'i'ferinato'a far parte del Con­
siglio dell' Istituto Micasio il signor 
Antotiidl avv. (3io. Battista. 

"Hal'riooDl'ennato a far parte del Con­
siglio dellk Casa di Ricovero il signor 
Celottl dott. oav.. Fabio. ' ' 
•• Ha 'ripoiiferm'ato a far parta della 
Ooii'frdte'riiità dèi Calzolai il sig. Ma­
rangoni Gaspare ed in luogo dei rinun» 
éiatarlo Tò'ffòii Eugenio ha nominato il 
sig. Bigotti Giuseppe. 

Rispetto ' al ,eredito ohe il, Comune 
stesso pro'feèsa verso il Consorzio Ledra 

'per a'ier dovuto pensare al pagament'o 
a','proprio carico delia maggio.r parte 
'dplìa rate annuali d'interesse e di am­
mortaménto • Allora scaduto sul raptuo 
suddetto, possono essega riassunta ri-
gtl'a'rdo'alio .scopo loro così :'; ' ' 

•a) che ii'rèsitltio capitale ancor do-
'vuto'alla Cassa'di'Risparmio di Lom­
bardia iiiveoè'di, essere estintp in 17 

'ìltìò'u'al.ità, ohe t.intereaterebbpro ancora 
'nyiinà'W'gi.u'ngé're, alla scadenza, lo sia 
Iti; Sa ritte ' ridótto''ahòo.-a l'interessa 
del 5, al 4 i/j per cauto, 
' ' b) che di fro'iUò' til debito delCoraune 
verso il Consorzio sia provveduto perchè 
'il ptìinò assiuhia uu mutuo di soniiqa 
corrispondènte ai credito stesso ed estiii-
giiibileiu 25 anni obbligato il Consorzio 
Ledra a passare al Comune la somma 
occorrente al pagamento delle rate an­
nuali d' interesse, quoto d'aramorta-
moiito, ed In caso d'ìmpontualità, in 
diritto il Ì;!o,mune' dì Udine di agire, per 
Ottenere il pagaiponto' in una sol volta 
dell'intéro suo Orodlto. 
'-'Infine ha concesso alla'Casa"delle 

'Derelitte l'acqua potabile senza alcun 
c'àtt'orté. ,,', 

.'!Bc«l»,'MaT«l«". Presso il Mini­
stero della Marina è aperto a tutto 11 
gO,«iprile p. V. un concorso ad alcuni 
.posti 4i^P/aoittle-i»gegnere nel Corpo 
^é\ Gamò lNaval,e. ," 

Le oopiJiaioni richiesta per l'aramis-
sipne al concórso sono pubblicate nella 
Bauem Ufficiale dell'S porr. N. 263; 
al detto Ministero (Direzione Generale 
del Materiale) gl'interessati potranno 
rioj|iie,dero le norpie, ed i prpgramny 
d'esame, 



.IL:-#RIttX.I. 

coir, il potmìglio del!» Sòoietà frintàna 
del Baduol itivid.àl oòttita. VftlttSSi il 
vegliente ,iiidii;iiStó s •̂ '; 

Àlt^ùiì.ì'siff. ioòmni.: ;eÌotl.l IVòi/loà 
;••-• j^ftssf-. . : : •:;'•''-•••'-••'*;.•:.^V'^:v,i 

i:',? JTsl'gìoWo'̂ Jh Ottl.:Ìs<)Oraĵ  
quanteflialp^ttniio idaoohéi'iV Î ', WUiaatje; 
ttiftt;ètóiéi« :]MÌitiottjgMiipfB • 'riyoltà 

• &pprfl8éntaniBa::̂ ellJt;!SpDÌetài: fìinlaili 
dèi Beiluei àgile Patrie Bàtlaglie;, f«-
delSi'ihtoiyjritei dei,sentimenti, di tutti 
i cokinìlltónii fa'yplijpèrott sìa eòli. 
gérWta ar Paéae per lunghi .anni la; 
jpjeziòsa : esistènza dell'ex Be^relario di 

, quelrAsaembleu òhe a Venezia decretò 
i& resislehzà all'Aùsiriaoò ad ogni 
costo i,. : r /'''v J.', • , ,': "̂  ; 

• • : Il Consiglio ' •:,, 
MurattiUiuHotprasidente, , • 

Olodig ptofi Giovanni, yioe-presidente 
.'iMiiiOo Antonini —_-A.iv,. Giacomo 
Basoiiiertt ~ Bonìni ,, prof. Pietro — 
Gio. Maria Gautoni—^ À.vv. Franoesoo 
di eàpóriapco —, Ràrioésóo Oarattì —i 
Diitt. Fabio Celotti •• Fratioeseo CoS 
aienòiìit,*- Vinoenzo Janishi ."-Dottor 
Cal'lo Maraattiui ~ ' A. di Prampéro 

'f-~[TòtmHi iiig.Qiriaop,j oónsiglien. — ; 
0. de Beigrfloò, segretario. 

•i: t ì J » l M « l ' « : | Ì l : « ! o •MHil l i rc lJ». :rAI-
l'ordine del giórno per la;sedota del 
;'2l Porr, viene aggiunto il seguènte :og-
: :getto' ' ! ' : ' \ ' .n, ' ' - ' .:-'•••,', ;" >' ^ »•> •'• '^ • ì 
S 8. Nonilna.di un oiiinmissiònp per, la 
.revlsip^e.-.dei; valori delle mèrpi èiie. 
'haiiuoftói'Matò oggetto di soainìiiò ool-
tljaatero'nell'annò 1888, ' 

tì-:§*ifc!c*A «lei triìiHÌ. All'iiìniianza' 
di-'OTi erano rappresentate Piròà 600 

^azioni, ossia due teèzi del capitale so-
" . b i a l p . , ,>' ' ' ' ••; ' •••'•:•"• ',.. ; • ; ; : , : > . ' • i'^'. .-•''•.^'.y.: 

Dopo, animata disoussione venne ap-
ipróvato a grande, maggioranza uà or­
dine dpi: giorno dei e«v. Kechler, col 
quale si stabiliva di costruire la nuova 
linea da piazza "Vittorio Emanuela ;a. 
porta Gemona purché entro, 20 giorni 
yenissarò flrraata le 400 azioni di, 
lira 100 oadauna, necessarie per laoo-
,etruzipne da!'detto tronco, acquisto ma­
teriale^ mobi|e e inodifloazione agli; 
scambi,: delle linee attuali.,, 

SSiiSl.»"»». A ifesteggiare domani ili 
natalizio _d6lla Ségina, le due musiche 
di ianteria e, òavallériaì, .inaieme, :'riu-, 
nite ésogairanno dàlie Ì2 1 {2 , alle 2 
pomi iu Piaiza V, E. il seguènte pro­
gramma : 
1. Marcia "Le festa di M-
/renze» Migliorati 

2. Sini'onia con oresoendo 
\ "Piolii e fiori,, 

8. "Vslzer "Vino, donna e 
canto Strauss 

4. Introduzione e coro 
"Norma„ Bellini. 

5; Poc-ponrry "L'Africana Meyerbeer 
6., Poilja "ài ohiar diluna, Boggero 

CoiislriivvoHeloiti. Si vede pro­
prio ohe gli Agenti di pubblica sicu-
rezza nella nostra'città non hanno 
nulla a che fare j difatti nella, decorsa 
notte, per non staro còri là mani alla 
cìntola, misero in contravvenzione tre., 
osti per protratta chiusura: degli, eser­
cizi. •''• •: 

Ora si può, dire ohe l'Italia... è 
salva!... 

Kin9^i*uia«i fcìuSi»»! f-lic v o -
|Cli»n<i {>»rilr« «Itti ì inrt i i (li 
'V«'Ì«'«*«5' P."' 1I*«'MI8U«'.'Oì consta" 
da fonte attendibile, ohe malgrado .gli 
avvertimenti già dati col; nostro iperip-

/dioo, continua l'affluenza di contadini 
ed operai fiinlani in Trieste preaen-
taudosi > quella , Autorità Consolare 
onda pttènBvé: il passaporto per emi-

:grare ài Brasile, attirati dalle fallaci 
promesse ohe dà-: appositi emiBBarl si 
fanno nelle campagne di questa Pro­
vincia. ; 

A tale inconveniente si potrebbe op­
porre efficace rimedio qualora i sindaci 
non rilasciassero i documenti necessari 
per conseguire il passaporto, mentre si 
sa essere vietato l'imbarco nei porti 
esteri, dovendo la partenza sagulre da 
uno dei porti del Segno, e ohe non 
sono accettati certificati d'imbarco non 
Vistati da una delle nostre autorità, 

TTpatro M i n i ' r v n . Pubblico af-' 
follalo alla rappresentazione di jeri 
sera e molti : applausi ai principali 
attori delia brava Compagnia Bili-
genti.-V •• !_: • 

Questa sera replicasi Frine, cavallo 
di battaglia della simpatica ed egregia 
attrice Cina Diligati. , 

• , , # - • , 

Domanî  ricorrendo il natalizio della 
Eegina, serata di gala. 

Il teatro, a cura del Munioipip, sarà 
illuminato a giorno., 

Siassionè: di tldine: - ; K." tàtltutè Tecnico 

òBtóiI^ar pi"!!!)» owilji. (WSn.IorPflp. 

Bnr.irid.àlO'' , , : * ; : • • - : : • . 

atolmiiaiO X'i .• • ; • • . ! } : : • • : •::r:% 
llv,:del ia»rè «SH: mm ÌWH m Omid:,. réiàl -mr .m>^' :::-ot-- m 
Simo d, cielo copafto èopwt'i mm 
Acijuàóad̂ m ;, -^r. 

, - : * - , • •* " ? ,' . • " - : • -

| (dÌKÌi( in6; .V — - , '™. : , --
• _ ^ . , 

g (Vel. kiliti» 0 : - : 0 , , : 0 0 
Terra/centi;? ^IWi :M: ; 8,a , • « 

T.,*,,».».,,... ( ''("•«lina 1Ò.5 '. 

T«iiip<ralUM miii'mainU'iip̂ rfo 
l|)rnima,««iérnaiié|:g>ootl(ì ; 
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Mi^inStTf**'*'»"''"***» La fumiglia, 
Zoivcà,. pròfepàaraenta .aoffitooaBaj:!jpef \ 
la unanime dimostrazione , d'àffettp, 
verso 11 Cara Estinto,:. rende grazie' 
alle,spettabili Antórità ed a tutti i 
pietosi,, ;Phe, ne , accompagnarono la 
salma àii'óatrèma: dimora, e ohe altri 
mentì ai prestarono nella dolorosa olr-, 
costanza. Infine prega d'essere sensata, 
dello involontario Ommissionli: :: 

, Udine, IT u«v«B)lire 1888. s 

• t inicir t ,«l«|ll«:.,Stato,^Clvll«.- , 
B,ollettinpi:aett. dall'I 1.al 17 novembre 

J^ascilé.^ 
Nati vivi maaoti 7 femmine 9 . ; 
,i morti , i , : » : -
i, esposti „ _ : „ - : _ 

.-• Totale N.; i r ' 
:' Mortia àoìnioilio. 
"Caterina" Magrini-Eudine fu Giov. 

Bàtt. d'anni 84 oàsalinga: — Giuseppe 
Giuliani fi! Giulio d'anni 70 fornaio--: 
Letizia Simoni fu Pietro .d'anni Q"? sarta 
r—,:,cav. .Antonio dott. Zonoa fu Pietro 
d'anni 51 Procuraloro del Eo •— Vit-
tbriP Binodi Leonardo d'anni 27, regio 
impiegato -^ Caterina Lodoio di Carlo 
di mesi 8 —, Angela Porlioli-Montaldi 
fu Antonio d'anni 5H casalinga — Ma­
ria Blasulìgh-Ceschiutti fu 'i?ietro, di 
anni 7U, lavandai a - Eranèesoa Nar-
dpni di Giuseppe d'anni 16| setaiuola 
— Emilia Agosti-jurizza fa Antonio 
d'anni ò^. agiata — Ida AnziI di Luigi 
d'anni 1 — Caterina CàsteUanljToiJo-
létti fu Antonio:- d'anni 64 casalinga 
— Marta Gliorpt-Simonetti fa Ales-
aaiidro d'anni 79 possidente. 

Moni nell'Ospitale oiviìe. 
Giuseppe Misson: fu Domenico d'anni 

44 agricoltore — Antonia Téll-Cetolo 
fu Santo d'anni 5B̂  casalinga -~ Gia­
como Miotto fu Antonio, d'anni Blbràc-
cento -— Maria Ppatinghor fu Giovannî  
'd'anni 72 casalinga — Daniele Pepol 
fu Pietro (l'anni 23 fornaio —• Aristide 
Aldttooi di mesi 1 — Lucia l'èlizzoni-
Angeli fu Angelo d'amii fil serya — 
Giuseppe ^Panna fu Girolamo d'anni 47 
cocchiere — Sosanna Sottile-Tempo­
rale fu Domenico d'anni 78 contadina. 

Totale N. 22 
dei quali 7 non app. al comune di Udine, 

Matrimoni. 
Giuseppe Enmignani calzolaio con 

Elena ffalcon casalinga - - Giuseppe 
Zorzì negoziante oon Maria Oanoiani 
civile — Domenipo Vidusai agricoltore 
con Oateriha .Slurara contadina./ 
• Pubblioaziotii di mairinteni-

Sante Monaco falegname con Eosa 
Fracasso casalinga — Giuseppe Di 
Giusto falegname con Lucia Pegoraro 
casalinga — Lorenzi Moretti aooiottor 
lataio con Filomena Cncchini cuoitrios 
'•— Augusto Fioritto tintore con An­
gela Vei?pna setaiuola — Giovanni Si 
lini negoziante con Paolina Creniese 
civile —PabìO Colla ;tintore con Ca­
terina Cremèsècivile — Valentino Eup-
pini agricoltore con Santa .Danielia 
serva --^Virgilio Serventi capitano in 
ppai?. ansìl.. oon Marianna Servènti 
agiata, TT Pietro D'Angelo tenente óón-
tabile OOn 4una Kfoaie agiata. ' 

I f TJRIBIJIlàLE 
CoiKluuna a intirie 

Alla nostra Corta d'Assise sabato 17, 
la sala era afibllatiàsiroa ed anche il, 
sesso gentile aveva la sua rappresen: 
tanjia, Lo aj'ripghe coHjiuoiarono ad 
un'ora e mez?o pom. e la Sentenza fa 
pronunciata dopo Jeorfl 8. 

Il.fatto.trnpèlo abbiamo annunciato. 
Cepparp in Precènicoo era obìamato il 
brigante {testimonio Vianello). Colle 
sue violenze aveva messo paura a tutti 
B 8i aveva imposto persino alle auto­
rità costituita, 

il Sindaco' per esempio lo aveva sô  
speso 6 stava per licenziarlo, ma egli 
feoe-rintiniazione ~ o mi si riprenda 
al servizio o l'ammazzo — E quindi 
la patirà la vinse e Cepparo continuò 
ad essera guardia comunale, 

Un consigliere propone in Consiglio 
di sopprimere gli tneerti sul taglio 

delle fftsóinB.nèI :bpsoo,(raspà)e di.fls-
Séi»;;Jjtveèè; on, : corrispettivo «Smuo :al:',' 
Clplàro «'; iiblj^Sa'èatitndo" jiisWi 'tlài»:-: 
ueàglàto, il 0Mwi|(tprpi:Oò«nualiH1'tràfÒJ" 
nePdpniftni rffifemi "MiployiffeOtepìfttiif;s 
diSivitrhellr/'èife:'• .vì̂ hj»,' ed 'iinjgisa,̂ itt;' 
•ÌtiilllftiMf'y.':viiSl;ilj>fcii5»nffi'ifi^i'''f!ató* 
;|.titii*:' ^«Uap}ig3leii|t1jiiyiióni?l^ 
i 'Wnirè;' "••; , , ' ! '" ' ' ' ? , ' . ' -'.-'s}'':: '̂ "•'' '.;. 
:_ Atói-réatlidi tìrtoi df"Ìai}caio pmi-} 
oidiOi i I ! Ceppare àVe W cplù'ineaao ed i '' 
procossi uòa avevano esito perchè «gli 
minuèoiava di nintte i teatimoniche &^ 
/Vesserò parlato. iMotnmà era il'tèrroW ' 
di Preoenioóo^ inltdiàiidè aìiphè là; paèe • 

'helle;.ftniigli'8..;',,,,3:••..'•',,.,;, ' •• ••'•i:,...H. %^4 
Da; parecchio tempo venne mèBap 

alla porta dal oogiiato Eodaro, ma' 
e|li vi ritornò ed iniziò relazione colla 
di Ili! moglie,'Ittiqtiale ei^àddirittiirà 
/da lui, perseguitata., Quelic'i tìha: non 
poteva ottenere per amore , voleva ot­
tenere per forza,;,- -: 

Un giorno il Cepparp ingiuriò , la 
Maria Eodaro e qiiesta'^'gli ftoe:qiìé-< 
reia davanti,la Pretura'di LàtìSana.. 

Abituato a dominara Polla propo­
tenza,': oredè'ttO di'iàWa' reiidero met­
tendovi il dileinina. - i p ritiri la ijue-
rala o-V ammazzo. : : 
; Difattl per / psireophi giorni .iegli:ai 
faceva vedere armato di carabina nelle 
vicinanze dell'abitazione di /Maria j'ies 
miuaooie etano,/ponliaue e/pérainò un • 
giorno fu sorpreèo accovacciato net 
frumento, armato di carabina inattesa 
della vittima. Orribile a dirsi I .Nel 
giorno prima del luttuoso àvvéniiàBtitd 
egli pulì l'arma, esperinieiitò se, espio-:, 
deva regolarmente.'Tlàc&icà oèn prò-' 
iettili; micidiali da lui stesèof pi'éparati 
ed ebbe l'audacia di dichiarare con a-
ria,,spav8lda! — so Maria non ritira 
domani la querela-le caccio un'oncia 
di piombo in corpo — ed; il feroce 
proposito mantenne,- : 

Nel domani il processo per ingiuria 
si effetiuò e Cepparo fu condannato a 
8 giorni di carcere. 

Eipetè la m naooia di volerla ucci­
dere, 6 munito della carabina, sulla 
.strada che da Latisana conduce a Pro-, 
;ceniooo egli • stette attendendola, sa--
pendo ohe doveva/restituirsi a casa 
perphà aveva : un bambino di cinque' 
ìnési, che reclamaya le care della 
.madre. 

Non tardò; a comparire la povera 
donna Col marito ed-arano in carretta 
tirala da un somnièirallo. 

Cepparo si portò,!dal. lato opposto 
della donna e passata appena la car­
retta di pochi passi, le. sparò na colpo. 
Ben nove projettili furono' trovati nei 
ĉorpo di quella ppvera s-vehtnratu; la 
quale cessò dì vivere all'istante. Aveva 
soli 28 anni, ed era/avvenente I 

In questa causa cosi grave e cosi 
difficile, spepialmente per la difesa, 
.l'egregio avv, Basohiera pompi il no-
bile e penoso ufficio in maniera tale 
da meritarsi persino la lode del pub­
blico ministero avv.,CÌ3otti. 

Anolie questi, come il solito seppe 
coordinare ed esporre oon ohiarezi(a 
tutte le circostanza q̂be precedettero 
ed aooompagiiarono il. grave misfatto. 

L'Ili mo sig. presidente, oav. Fon­
tana, non. ri.ipariniò fatica, durante 
questi lunghi tre giórni di, dibatti, 
mento,/ e si adoperò, pjirtihè ; la verità:: 
venisse a gallii, nello esoutere, i testi­
moni, i qtfàli dopo l'̂ fresl'O del Cep­
pare avevano finalmente aperto la bocca 
per raccontare : i delitti da Ini ooìn-
messl in precedenza e che la paura a-
vevà fino allora impedito cbe fossero 
conosciuti, 

'L'imputato al mostrò di un cinismo 
ributtante, basti dire che al momento 
in cui fra il sileiizip ai pnbbUoava !« 
Sentpnza che lo pondaiiuaya a morte, 
égli levò la scatola e^,annasò, una 
presa di tabacco. ,' 

Da ciò èi dovrebbe oOnolndere.oheU 
: Cepparo è una belva in sembianze u-
mane, poiché se non foss'altvo il dî  
stacco dai nove figli e dalla móglie 
doveva òomniuoverlo, 

Il pubblico da ,qucsto:'contegno ri­
mase sdegnato e per il Cepparo non 
mogtfò neanche quel sentimento di 
pietà,ohe di solito si. manifesta per 
coloro ohe vengono condannati colla 
massima pena. :\ : . , . / . 

Sappiamo che la legge obbliga '( 
difensore a ricorrere qónti'q ìa Sen< 
t enga , - • - -,^,';.", -- • • 

S i s t r u z l i ^ o l l i n i « « ! « l o I , « » t « . 

avvenute U 17 novembre 1888 
Venezia 14 32 64 10 16 
Bari .6 88 6J. 2 :10 
Eirenze 24 21 l a 60 89 
Jdilano 5 67 21 47 59 
Napoli tl8 65 48 45 31 
Palermo 62 e4 34 4B 8a 
Roma 72 27 2.S G9 8 
Torino 67 82 I 18, 63 

-.--..da 
: »».8à 
.,0A6 

1*3; 

/àeaiiltàìlitóà B%gÌil- i geànÉSSé 

Anioni Banca Saaionale..., . .,;/, 
•fi i :-piB<a 'Foà'ela: • «*: aWlà- , 
;•:•• ,j ^sBtócSfxwit . iva . i ta iM'aotas 
t-.'.» ..•/Sól!l6Ì4.Y'«Ilì';C0«tr,:,;'''Ì>O5jÌf.: -'.-#%: 

' : - i i Còtcaifielo Vènai ; : àètiift iJM.-
;01iwig.,Pr(i«tl|ojli'V'MSi!i|& premi ia.»/,,. 

:OàtnW 
ouiim . 1 
asrm&alav. . 4 — '—.— ..-,—121.06 Iài.BO 
Fraii^iiti: 
Bllgfè . . . . _ . . „ .,, . . . _ . . , 
Loiiara;;. . . 5- i . 2 fe .93 ' ' a , a?> ' àU8: t Ì . | i 
SfiìSiisra'"..-.--, .--.- ' - • . • » " - • - - • - - » ->• • - • ' -
•yìBnna-.Ttìe». 
lipiniiiraUtir,: 
'pMul'tóO fr; 
'_:ì.iyt^'T('-'-ì':.^muUi ;;:-:;iì ' .!ft!ffi :. 
:.;,Btao»-:liraillp»alo-.6J/,i/,:•.:<;,;.,- | j . :•: -iUiti 
: Bàniiò ili Napoli 8'v, ™ liifefèaaì su nnìid-
paiiono Bendlta 6 % e titoli garantiti dallo Stato 
sotto'torm» di Conto OorK-tasso B •/, p..»/(. 

adoD. da -.,»' (la 
•JiHi -/i.^;-i-. •~U;i^ .̂ ,.-. 4 . ^ -—..̂  —-i-—- 121.06 
4*/* 1 0 1 . - ini,-li 
5'"-^ . Ì Ì . . . J . «-Tif.-̂  fil,,.^ 
5'_i 2IS.93 'm.'ii 'msB 
4.^,; 100,7» mì.~ - j , _ 
•t'/v 2037/a aoo.'/. —..-— -(--• ' MiJ.h' m,yi 1 ^ . — 

-r̂ - : ^ ™ ' * * 

—,—, "".'— 

i - 'y iENSA 17, 
MoWlIiw : 803 
Lòmbifdo ve 
-Auatriàolio /268 
Banca, Naz. 87" 
Nipol. d'oro 9 
Ooffl.Bu Parigi/i» 

„, su liondra 121 
Boa, Austriaca .82 
ZecohinUiapor. 6 

; /PAritÓr !7 
Rèud l f ea» / . 3ti 
Bond. 8»/op6r.8a 
Kend, 4.J/,./- 104 
Read. Italiana m, 
Cam. sii lionàf S5 
CoBBoI.ingieso -
Obl)if6rr.il«l.apB 
Camliìo ita). 
Héndlia torca 16 
Baii.diParigl 88" 
:Forr. tnnlsìno éf 5 
"Presta egìz. 
Pro. apagn, o«t, 7,1 
Banca sooifo 637 
:-••,•'• ottpm, 624 

Orod. tond, 1,957 
Azioni Suoi! a22ii 

76,— 

li6.— 

lO.i-
0 6 . -

66,-^ 

>•%' 

IBtfe 

oli,— 
09.— 

(ffisoyAiTfea'/ :B 
Bend. italiana (98 07.— 
Ai«.Baa,N»i!^aiO,1,~.—, 
i „ Mohlll«!.9»?T-.--«! 
.„ For. Mor, TSS,--,-
;„ , Msdlt, fli'a^-^.—: 
.'•-•laìMAj-i'r'i'r ,'.-/: 
Bendi italiana,:98 IO.,-r 
Aa.BànlSon.SOSÌSS,— 
;vMtLANO,;ia:;;t':, 
Iteiid, Ili,: 98.06,-^,9.5;-» 
Ài5,:màr. :-i;%—-j-^ì^—' 
Oam.Iion.26,86,—jS).— 
..„: .Fra. 1 0 1 , 1 0 . - 0 6 . -

, fiorf,124,BO.— 10,—, 
'/•FIBENZE'Wr-lì i;: 
Eend, italiana 98,05.— 
Oamb. Londra 26,26.-!-: 
i !g : F i i i l c i i lO l i t t . * 
AK. Per^;Mor.:7 tì 6Q</ Mobiliare 946 
:r,IiÒNÌ>BÀ Ifi 
Inglese 96 
Italiano : 98 
:Bfciàroò:i7 

Motttiai:o I6S 
Austtiaolio 206 
Lombarde 
Boad; Italiana 96 

.DISPACCI; PAMnCOLAM 

/'•,,',-,:PABI8l',ie:,./'.''.' '..,,„",,'. 
Chiaaara della sera Ital. '96.36: 
Marcili 124.76 l 'uno —— 

VIETOA W : - . . ,,-^" -' 
Bondita austriaca (carta) 82.10 / 

Id. id. Mg.) : 82;7<V . 
. Id. id. (oro) 110.20 
Ijondra 12;19 l{ap. 984 , . 

''"-;:,MiLiATO,]s'''• . ' i . ; ' ; ,•• ' ' -•• 
Kóndlta,ila'. .98,20 .sera 98.'6 
Napoleoni d'oro 20.16 

P r o p r i e t à della t ipografia M. B A B D U S C O 
BUJATTI, AtiasSANDiio, gerenlà réspons: 

Orario /erroviario 

^ ™ _ Con giUMOziii agli 
iocrBiJulV lioi 'i;',iB-,iuiuiito f»rsi dopo hi guii-
ri'gtone si giiàri.Hcoitb riHìCiilmenle cómo/ per 
ineaiitn in 2; 0 ai pii'i 3 giorni,lo ulceri in 
genere e le goiiofrce recenti e croiiicho eli 
uomo e floiiii» fhm |)nre ritenute incura­
bili, iioiicbò in ao I) ;;0 giorni i rcslringi-
mepli Uretrali;i pili invelerali .lenz'Uso di 
crthdeleiia, mu col solo lì/iUjiuio. yiigetaie. 
Cpfitfiti;{i, gariiutUo pilpp ili.SiercaVipj iii- ' 
traili (i';it"Mento e simili. Il iuò(le.sira'o'^s^iia 
altresì ili oiroH 20 giorni i Olissi Ijianriii, 
rem-egu le oi'.ineile e lo^lie ì bruciori nre-
sluli,essendo fiiiralitliupuifi dioretioo ed iin-
tiOnsisiico e pie'-eivii cou un IUCMO JÌCÌ-
lissiuiii da-njiii .uv.iUiUia coiitagios;!, imii-
speusiibile per : tenersi loutuiii (in tniuì fr-
i'epnr:liili unii d i e ca.5Ìounno l'iui^lìcitù 
indìvii,|fj,rle e .s.«.'!:ilii, Ciiii l 'usa, iiDiiena; '!• 
male:.«! :nvmii''e>'lii, ol'ijiuc In gu;irl,!s-)0iie in 
94 o"i"9, iinoii') f:oii-t:iio i.)i: iiuii cccciiipiinle 
co!lc;«òiio Ili olire (lue inil.i iillesiip; frS.iclr 
teie u':'/'"ur^.'. ii,'.i-neuli di ttimu.iiì-.ti fimi iii e 
cprLÌ,ii'iMl d ' i iiiedii'i Pi IiUl'u rliurnii;, :c-eli-
trale :,tl(V !:iu visfuili In Ito-ua \,!i| 0 f',,5.'̂ -/,i a. 
"0 e MI ^-.poli p!i!i:?o I ili! ore p/:o)', ,'A, To-
£'-:e ,i \"'.i .Mff'gfilìiiii Anni, ó e ii-,'i"J!i(!lO(i,.llo 
sió:,so auwre^ ij,5l' iiwu'iU'li col. (!;i5,iuU'jlo 
( 'j;u iu gii'srigioiip/CoirlH: ItatlV'e d,'l"cpu^c--

•^ c',!o doli' l.ikz'oHS 
nuo'",l : ' ÌOUI;Ì, I, l;r,0. 

. / ide i CcuViii i'il 
ni,"! (leif II) Ili , 
•:r.;ini,u 

a 

•L«;l»o(totófttìfc*ì!j,||SWèf6;:'ja!-S^ 
,03toil'^«tia»ioliji^e/ipimi/#MpÌfeoiiói^^ 
adì-liiro:3f,f«a*i#|^VÌ'':,JfflSÌìai* 
•'•M»|!aiiiil ,'.:':/•'-' ' , ? S f f S : g | | | | | | | i f ^ ^ 

di; lutti" i{liiiHÌcnlipPr'lir:'"siiî iiin|:iJi;̂ g'iiî  
Rrapperìo. Binpclieriiî î pprtin iiigi,̂ 1CStóèMf| 
••rttp|WZieriìl,:'^B''pjiCdll'n8ÌV"!l'tt'n«r'-«liM:;;iÌBliÌ*i 

j|,«#ss'ft.S!i)sli«Ì!i,'::-!J!iiilìil,, ;.Cpr|ialÌifc::;i;fe 
rfjjrdcì, • iif.bet, / Jlàsiiliiii/ieÌ!'»','- li ci)lpMÌe;f:. 
Fl«§!iel!j|,jér paiiilpii) è- ùbìtl: nèìtclìé ìin.:rii;#il; 

dèposilsH/di liunielU è ston<i;:«i;i (jiii/ aóUo9*.3 
!/f(nalì,-'prmi "'-,/:'•̂ .• /' .'•'SVÌ ;6,'-:i/j/.':'-;r'- -W'1, 
' - »la>t(«lll ',,•>»(niiti(T/;"*!!!!!!!/ 'litìiiii»;:':, 
/B«,ì.!i«.i|t<|i • dtii .Ui f». -ili-ìttì:«l?^i'^3ì*i'-•' .ai».'"«SflÌ»'.(Ì!iò-:a,rI,:̂ »K.:v&::-s'-,i:-',,::;/--«S: 

•' ; -;'l»,»l|*''tìlj»4fti^"iìi'ii^"utiitte5*t./'f i|':a; 
•itti LaifeA» /liiopM mm*&t!mAiiM^^iXì 
:•" t4tiiU'i; ' : | 'n)ita<tlii ' nl(ÌtuÌ«'i«Ì'itl'A' .nife':". 

/jvHàiil'HiiBlìo-'vestito^-,'l,:--.»f;i»r-Ì"*ì::ÌÌi:B 
ii«!l,,,aAv -a», ss , 4«--siiw/:a.-|«ii.:*'e.:--:S:f|;:S 

/-•-sniffo lii«ló"i»ì/BnriiiiiJÌ«S':iil:;t(iglipi*: 
:oid;oul-ila l.,..B«-:;i.»»..: '• ^.'\':^ "i:'j-:,~'Sf(i;, 
i'rf-'S«!«ll»»i«er;-"À»nÌ«;'idir. t:: ì^,3Sf'IÌifi 
;,s;,.'^,.,a;,::f:aj,:»à-;*:'!|4.i :'i':M,::Mi(<Sì 
.i •. ApfmHtn • Siirtpritì/t^M'! \*e«'5tìf<»(ip!S^f 

é' sfpi'ijiìeiiij H/fl j (wr i i ;«( i , «jwi>>i'n(?'tsS:*/^ 
,/COn/i!Jlij).eHij^i;A>::^,f!«!j|iy«|'"fÌrfe'-^^^^ 

l i 

op,— 

16/16 
òli—. 

oo.-i-/ 
20,— 

elio 

1 

• 

^^? . ; fa j r ì - -oorU.^ '7 i :U! tv ' -« : . . ^ .u i :^M^^^ 

l. 3 ; con s'.^.'^.i. 

i uWù fll'^riiUco 3P-
> (li .Ili non' nmp l'uso 
olii «.,1 r-^tì,^'- 9 8 0 . T((t(o 

r^ • '!-.;,i'.i'!!:'ii'';i ••"\fìui«tiu. 
OP'JO' ' 0 iu C'ìiu''', pi'e^fQ ia. rai'UiHcIìv 

Al3::;U.Vi"0 BOSTO/O , \h i^hùcQ R>6ri;Cf''ie' 
De'fa"' «"p?!<l':'-iòif-' .tjî l ilegiio, .-aii'i-iniiiB ;iu-: 
mento di cent. 75. 

Si U'ovAiio armile nella m gj^ior parte ihlìe 
farmvwifi 6 tl.ogWtie. Si liiìiiiiiimi a seiin^o 
di BquivtJi:!, l'iiiitiiiioiie o t'oiiibtti Così-uuzi, 
riìliUti-itlo reci'-améiUe iì'..Ìtari)oCCi;iìa cuè: l» 
scatohi ììou miiu'te li* iiu'ul.;, usUu oon'ta 
CQH Iu (inua DU'.asrara iti n'fi.o .'flirinventore. 

Al sorcli! ' '' 
Quarigione della sordità- TJn . opn-

soolo illustrato'/ed intereasantisairao 
snlla Borditi e gli auffoìi degli oreootl 
e la loro guarigione senza disturbò 
nelle oooupazioni. Franco di porto cent' 
30. Indirizzarsi al dott, Nio/ialson, Bar-
gonwooo 19, Milano. 

-afji'")'>> ' l i \>\}ny '^}và^':-\:^0yìffÉ$$l^ 
Vini assortiti d ogni; pr'oytìhiètilî ^^^^ 

.,.',, : ]rtinMiKS'i!:S:3;à?cip|||S: j 
•ii:/-|\didfD''iÌ6':ffirr|||l;-|l^^ 
, , - ; • ; •'•, ' > S S i . j ? Ì « t ó ^ | g f t : : > , - ^ ^ 

, Iinìriariii;.: 'GalM'^#Ìs|(S;piipi;^^ 
d V 5Ìi:rptl||i»f ;f;.gt!i:ì|i:iì|# 
Spugna ; :'̂ atì̂ '"--:'*^6-i%l:'• '̂K?; # '• :'IS 

MMi-Udine ||';.:JLIi.-'lfÌ:M|||Ìl|| 

delle inijjliori pliigliéi italiano -^ pilMiùolà'r-: 
inent-i ,raooouiaudabili purità m'ìilioltàidai»"' 
•preziii:-:-.-•-• ••-" --'•-;-. :,; ' \:'i^''''J'''"'':'ftff:', 

Vìri()::nÒstraD(ì:te0^mploi)|^^ 
d'-ifo 'caiilirio'Vlel iiav^ Piinlclig.'' ' •: i; ..i'-'t':?! 

.Servi-/.io di conwgmV ii. ilaaiicHio ìn'iiitsciH,.*; 
0 in i*usli /./^v/M:-:? 
: ,l>er; eominissinni rivol!?oi3ì'Jii.'/^l%iilìSlnis-
fiinJ:i t',.(;iajAqiiijoia. u' Me,|iàio/;'tfìiiiiliiti|ljiv: 
Qémóu",'o;iillifsbrittorio in Ciiti;.';'-',*'*S::.>' 

' •• ;-''/;-A*lAfSÌhRGATtfyiècCHlC)/S"iS|i!Ì 
--,:'-\U:0'Ì;N'e:--^-p-C'::S'|^ 

Ciraipleto assortimento di ucèiiìi!l',.,|.tr!ngii5£! 
nasi, ;oj(;etii ottici, eli riiieronti: a!lf^i|tÌjS|3 
d'ojjui speciì". Deposiio ili :termoiti!!lri»SjjJt|^ 
Ocali 0 ad uso modico ilulleipiireMiitiS' i i l i l 

:strujioiii ; inacfiliiiie, elo,lricliù,: pilo;/di,(Si|f ' 
sÌ3tetnii'.'Cum[y:tnall|." elétLnOiV: t!isti,:;:lili.i:|||| 
tulio l'occorrente ,pj!n.jonei'Ì6idetli:icliéj aSjiilK 
ineuclp aut'he hi coIl()iJiizionQ in,0()iJra.: ,.;:;/;;;̂ i|u :̂ 

!:..-::•: Pi l l iZy iMOQH313SlMt :-,-;: '^;|Ì| 

' Noi niéilcsinii artico'! ai aàsùme 'quatanijògifi 
ripariiloru, • ',i-?MS 

iiiitìij'r(ì.i)'iP(mi|| 
in:via -della Prefettura — Piazzetav^a|||S?| 
,lentÌnia<!Ni .4/; .- /,-• .-'' -•,-.^;;-,,i/.*:|||fi|Ì 
;.._Par IraltJtive -riyolgar ,̂, a ì i ; | Ìmmy| | l | | 
slr«?Ì!!n8 del _»,Friuli,»-' ' ' •̂:• "'-^i-Siftiglfl 

PRESSO U CARTOLERIA ': : p ^ ^ 

tei!eo:E:ii|li| 
', Udine — Via ia9roa{a¥9qóli.ió:-r-- ji((i(j|(f|3s: 

Deposito '; •esolutìmv,;i^::;Ì}:|; 
:'; apprezzi di-.f&bbiicà'V;y.'-,-,--,-;.JJ6:| 

itane C a r i t «JJ pj»gll!«t«> dlJ»4liti'#i:.:,a 

«gwtit l lUà " , , • •''•('"•'*ih 

della C9,rtlera, Reali di ?eae?ia'si 

http://�_-A.iv
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IL R, ITJ I j I 

Le inaerzioni dall'Estero per 11 Friuli ì . erono esclusivameìitejpresso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
i, e per IHntetM) presso l'Aittministrazlone del aoétto^bi^nal#. E. E . Obliéght Parigi e R ima , e per 

di De CANDIDO DOMBNIQO 
• ' U D I H E - ' T I A tìRAZZANO-. UDINE ,'' " 

si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito litt Udine dai Fratelli Horta al CMflib Corazza — ,à filano o Roma-|)r98so 
C — a V n̂e2!ia presso la t^'ablirlea tfìiaKnso ili ISmllio Capatll -- Trovasi pure e.v. — a v̂ ne2!la presso 

cipali Caffettieri e Liquoristi. 

ili Manzoni 
presso i prin-

ÀCQIJA DI GISELLA 
L'Acqua della Ì§iorsen(e Ciiseila è una delle migliori acque Alcaline ftnzose, e viene rac­

comandata nel Catarro gasfri'co, nelle p^esiwnt lente e difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima neir Iperemia cronica del fegatô  mìVIterizia caterrale, nei Catarri della trachea^ della laringe, 
della vescica e usi reni. Si usa co4 tooltp ya,tìtaggìo nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farrhaoìe a cent. QQ, Bottiglia da litro e mezzo. 
Per comm.iS8ioni rivolgersi al deposito, pei-tuttala Provincia: l 'urmaela Ile C Abilit i lo, Udine 

Via Grazzano. • • , . ' 

Presso la,medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per là Provincia della rinomata 

' ACQUA • DI CELENTmO 
della %alle di B»ejo 

deO'ACOfcA VITTORIA 
nonché Deposito 

IMìRAOOU DELLA s o l i m i 

11 Uou. W 'f. ClBrck (HVIII.1I IH I uni 

Nel campo scienliflco oiifti 
soliera chìnsto gcmàìssiìRo 

un nuoto ritrovato del Dott. W, Thomns Clnrck, mercè il quale inigliaia 
d'indivìdui calvi .boom) riacquistato i capelli Soltopobta dal suo inventore 
all'esorao di rinomati medici, 1' Eucrinile '- tale 6 nomo del nuovo ritro­
vato — i, alala provata e riconosciuta quale unico medicamento cl\e 6OBI-
racnto la scienia possa offrilo coltro la cnivizie; tanto ci» oggi molti fra 
i dottori più in vcga non «degnano di ordinare i'Eucrinite come fnnnn'-n 
inlallibile non solo nsDo eojitwe timide e secclie ma hen'auco uellf (ictipo-
trikie, kerotrikif, impettigini, psoridi ecj . , affezioni, spc.s«o uivisilili iM 
cuoio capelluto, dalle qniili hanno .quasi sempre origine ,tuito le spece di 
calvi'/ie e contro ciìi fino ad ogni I' arie medica s i ' dichiarava iinfotento 
di combattere. 

Anehe fra noi l 'Euorinile ihii sollevato .grande rumore, stame le nomi 
rose guarigioni di calvizie, anche inveterate, otteuute io breve tempo 1--
aniniirabile la chiarezza con coi i) Ùott Clarcli — valente scrittore quanti 
dotto analinzatorede! fenomeni fisiologici relativi al sistema piloso • ci 

rivela il processo della rigermogliaiione capigìiare E nel riprodurre un brano del di lui scritto, crediann Ur. \\u recalo HI no-tn letion caivi o cbe) 
stanno p i r diventarlo,,., additando loro ohe f Suorinite trovasi presso l'AmiuinisIrazione del noitio Giornale e che si spediice ovunque dietro domanda 
accompagnata da vaglia di L. 6,50. , i , . 

Ecco quanto scrive ii Dot, Clarck; « Alla rigermogliaaionò cani'glìa-e oonoofrono falUcolo, bulbo e capello. 11 balbo è isolato affatto dal follicolo : si 
« p u ò quindi strappare il primo aenja danneggiare il secondo ; il biillio dia<eceato cade ina il follicolo resta intatto e idoneo a riprodurre un, nuovo 
<i)ulboi su questo principio soientiBco é basata la riu'dscita del cnpollo. Mediante l 'Eucrmi'te ' i capelli rinascono in breve, dalla circonferensa al centro, 
« fini coma lanugine, poi divengono fitti e robu<ti i lo spuntate o fimite suecedonsi, seguonsì fluchò il capo torna a riguarn'rsi ; la parte denudata 
«gradatamente dimmuiace, la pimaa si restringe e scompare circuita dall ' invalente rigenerailoiie oapigliare. h'Emrìnile mosira'anobs in pochi giorni, 
«mediante il microscopio, la soluzione dell 'arduo problema I > 

'Si aGcettano kmi a preni mnimì 

VAPORI POSTàLI FRANCESI 1 

•^...1 V^s^W'\, 

DELLA mnmì nmmm i 
Agente in Genova VITTORIO SOUVAIGUE ^ 

Par tenza fissa i l 10 d'ogni mese ® 
DA « B l f Ó V A PEK J 

Rio Janeiro,Montevìdê  Buenos-àyrese Rosario g 
Il culcrlsslmo vapore ^ 

S T A M B O U L 1 
Capitano OANDOLLE ® 

p a r i i r j t II tO n i e o m b r e 1S88 ^ 

• ^ i a g g - i o lEi. S O s 'I tDxn.i ^ 
iSorvIxiv l u a p p a n t i i b l l e ^ 

Pane fresco, oarna le sa», Vmo sonito tatto il v aggio ^ 

m, 1110 GeoDsio 1889 partirà <i8 GBlNOVi il vapore TIBET S 
® Capitano ANJDBAC M 

Pi'.t Merci e P.sseggieri diriger*' a GENOVA ni rao-
oomandatore VITTORIO SACVAIOyE piojja Gampello, 
7, « pio?*a Bancjii, 15, 

P e r passeggiar! ,di terza olaasfl rivolgursi a CJ. V A N I S I 
e C. inoanoa t i noali media tor i , o GCDOD'O, via dei Campo, 12 . 

!.»« 

nU TELI ALL'ARNICA 
GAE.LEANI 17 

M I L A N O — Farmacia N. 24, Ottavio ffoiieoni — M I L A N O 

eoo Laboratorio Ghimico ÌD Piazza SS. Pietro e Lino, n. 2> 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo qna lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovunque è stato adoperati),' od una diffusissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso~ non deve esser confuso con altre specialità che portano lo s t e s s o 
nisme che sono liai^l'UeacsK e spesso dannose. 11 nostro preparato è un 
Oleoatearato disteso su tela ohe couvioue l prjooipii dell '»™!»» m o n -
IAMA, pianta nativa-dalle alpi conosciuta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il mòdo di avere la nostra fela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo' felicemente riu­
sciti mediante un, inrooosso s p e c l n l e ed un i ipp i t ra to d i n a s t r a 
e s c l u s i v a luvon« lus io e p ropr lo t l ^ . 

La no>t. a tela viene talvolta iraIwtUoutn ed imitata goffamente col 
v e r d e r a m e , ve lew» cooosciuto per |a sua 'Anione corrosiva e questa 
deve essere rifiutala richiedendo quella ohe piiita le nostro Tore marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttainonto d^lla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni otteuute in molte malattie come lo at­
testano I u u n a e r u s l o e r t l U o a d o h e p u s s c d l a n i o . In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle lon tbn i rKln l , nei r e u m a t i s m i d 'o-

'gru! p a r t e nel corpo la g u a r l g l o n » é p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da « o l l e a ne f rU loa , nelle ' a u a l u t t t e di u t e r o , nella 
l e u c o r r e e ^ nelì' n l i b a s s a u i e n t o d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i d a a r t r i t t d e o rau io i i , da gotta : risojve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltro molte altre utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche. 

Costa L. 1 0 . 5 0 al metro, l, 5 . S O al mezzo metro, 
t , l . S O lo sc/ieda, franoa a domicilio. 

Rivenditori : In V d l n e , Pabris Angelo, F. Comelii, L. Biasioli, fiirma-
oia alla Sirena e FìlippuMi-Girolami; c ^ a r l z l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia C Z a n e t t i , G'. Seravallo, aSa r» . 
Farmacia N. Androvic ; V r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C,, Santoni, 
V e n e s l M , Bòtner; C l r a x , Grablovitz ; l ' I u m e , G. Prodram, Ja-
ckel F. ; H l l a u o , Stabilimento C, Erba, via* Marsala n. 3 , e sua. 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A, Manzoni e Comp. 
via Sala 16 j n o m a , via Pietra, 9 8 , e in tutte le principali Farma­
ci del Regno, 

• Olili-Bim FIMMfìt" ' * • f ' H . ' 

Faitsasie : " ' • ''-AttìM 1 pMtossìe ' , Attié 
Oik ObWB " A VBKtSSlJUl I .HA VBSUZtA *̂  A B M H » 

ere IM iki i fflìlto . biilo 7.18 ant Sta 4.85 aiati iiretMi ore 7.88 ime. 
B SMm. •otkttlbui ' , >0,B7aÀt •.(li--'840 anti otnnibtl>> ! ,j M e ant. 
B 10.19'«ut. diretto ' • ; 1.40 p, ., , l r ,05ai i i omnibus • .,•,„,.8.80. p. 
a 13,S0p»m oDUibua 1 

« «'fio è' 
.., > | i sp- , ditetto. 1 , «. e.ift.B. 

• 54' » oastimii « «'fio è' 
.., > | i sp- , 

oanitma 
••! sm'ii. * 8.S0 i . (UlfSJtO , UM 8-| '1, • * . . . T ' " , nhUr ••! sm'ii. 

UA ìimtift 1 1 X WKTSMÌÌ « 1 Ul^U^àTlaBbA ' '• ^ >!. Ht'iHft'. 
o;è 6.50 aiit, OHDlll. ore 8,40 ani! oca! 6.80 i a t i oaMlì.' m marni. i 7M\mt. dlratto « 9,44iaist diretto „ i a o 9 j , 
' » lo.,8aaat. onnib. . 1.84 p. , iìM.]f.. amplli. , .„ , , i4 ,6»,B. 

• 4.ao p. nmMh.ì • > 7.26 p. „ .8 . - - ; .p . oanibi t " 2-8IÌ h 
' . fl.a» p. a 0.80 p, diretto . ; 8.49 p; , 8.W ». ' .dlKlHio 
t " 2-8IÌ h 
' . fl.a» p. 

UA ilhi»lb • A rMitts'ili'Ij. li» •X'ihaTis jk wmiiì 
ore S.60 u t . artto' ' o^p 7.8'^ ant 0(9 7.00 ant, oandb. OMlO.—Hfal. 

, 7M, mv ' oatìib.' ' , ' 11 .31 ' a s t g 9,10 isA, oisniti, , ia.8o p.. 
, . 1 1 . - 1, •milito. ' , j _ _ ^ j « « _ . ^ misto n 4.37 p . . 
.SMt. ounlb. .., 7,88 p, B 4.50 p. osnibua „ 8.08 p. 

- m.P. ^ . 1-Lj . . 1 0 0 ^ ti. 11 . »..-,!>, ititf . 1 11 ant. 
'UÀ oùinai A 0IVIUAL8 1 UA OIVIUALH A ODlMli 

iitk SMtàt. làllt» ot'e 9.08 ant J a n «.osanti •aUM tóo- R,40»nt. 
, 10.20 , i> 10.B8„ 1 „r. .9.18 , .» . , 0,60 , 
, 1.80 p. » ' 3.0àp. ! , „ • 13.18p. , 12,88 p. 
, 8.40 p. , 7.18^, | ' „ a.47p. , 8,20 p, 
» 8-4B p. M . , 9.18 p , | , 7.41 p. 0 a , 8.14 p. 

DA UDINH A B, OIOKOIO 1 HA 8. OlOBOIO 1 A vmm. 
ore 6,— ant, misto - ora 7,08 ant,l ore. 7,18 ant, 1 misto era 8,21 ant 

. 848 p. » » *-81, E-ill n B-08 p. 1 » '̂OO P 

VERO ESTRATTO Dr CARNE 

•«• I ' bài L J ' I IMI 

Fabbricato a F R A Y - B È Ì M T O S (^itd America) 
I l e p l . f i a l t e d i s t i MIE I o n i ' 

à l l t ; p r i m a r i e K à p o s i a s i ò n I A n o i l n l ÌSB9, 
e fuori ooncono' dal Ì88B in tutte le' Esposizioni 

Genulao soliianto^tTSi?-.^!.^ 
. i n I n e l i l o s t r o n s z n r r u ^ ^ 

B*" bOMÀ!fri),AEB Zmsit IL VSUO ÌIBBI& "WS 
B J ' e s t r a t t o i l i C a r n e «li I i l c b i g .̂;rV8 per la prò-

P'irazioDB isiatitatiea di uii eccellentH currob'iraDte briidu * pur ' 
migliorare o condirò ogni sorla di aiiuestn., di salse, legumi 
6 pistii di carile. ' 

Bene usato' o l t r e ' l a straordinaria comodila, è di grande 
ecónomio nelle famiglie B'provvnìn mezzo cor roboran te pi-r le 
porsuno deboli e-acoroalatu. .< • • 

C3-"tT-A..I5ID,-A.I3SÌ dalle c o n t r a f f a - ' 
z ì o r L l e i r o - ì t a a l o n . ! tìella Etichetta e Cap­
sula e dalle sòstl t iXiZiìon,l in gèaeràle e 
specialmente di quelle in vasi portando abusi­
vamente il nome I J I E I S I O ^ . 

D'positi in miiinuo pfe9!.oOARLO E R B A "'"' ^̂  
della Cnmpigiiiii per l 'Iwlia a i.uo.wi,-ori ili F ' R I D R 
J O B S T B presso' I principali drugh eri eveniliton di oum-
Hiesunii. • , 

I ANTICA OB'PELLERIA 
1 ' D I 

ìxì. OlTrìd.ale 
Uoioo spooialisia della tonto rinomato Cubane Civldales! 

L'esperienza latta l'd il setossa di confeeione e 
cottura delle C S u b a n e ; permette .al fabbriciitore d' 
garantirle roaqgisbili a ' buona por oltra- un mese dalla 
fabbrioaziooo, purohè il poso de la loedeeìme non sia in. 
fariore al tnezio ohilogràmma. ' 

Ad sTitp.ce le eontcaffazioni ai vaodoao le auddett» 
C i n b a n ^ aooumpaj^Dats sempre da, un'avviso a stampa 
oonsitnile al presente, munito della firma autografa del 
fabbricatore G I E O L A M O T O F F A L O N I . 

. C ^ T'i r-aiT-' " 'riir^i»-aiìa|[r^iT<..fflaiirT.iir . àas 

UDINE 

Deposito stampati p^r le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di eanceUeria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

CIsiecuKionQ accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi C03iv@ùe33.tissl3m 
Udine, 1888 — Tip. Marco Barduioo 
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